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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  20 dicembre 2017 , n.  210 .

      Modifiche al decreto legislativo 10 aprile 1948, n. 421, ra-
tificato, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 1957, n. 104, 
riguardanti la destinazione e l’alienabilità dell’ex collegio di 
Villa Lomellini, assegnato in proprietà al comune di Santa 
Margherita Ligure.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.
      1. All’articolo 2 del decreto legislativo 10 aprile 1948, 

n. 421, ratificato, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 
1957, n. 104, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al primo comma, il secondo periodo è soppresso; 
   b)   al terzo comma, dopo le parole: «Gli Enti indicati 

nel primo comma» sono inserite le seguenti: «, ad ecce-
zione del comune di Santa Margherita Ligure,». 

 2. I proventi ricavati dall’alienazione o dal cambio del-
la destinazione d’uso dell’ex collegio di Villa Lomellini, 
di proprietà del comune di Santa Margherita Ligure, sono 
destinati, ai sensi dell’articolo 1, comma 443, della legge 
24 dicembre 2012, n. 228, a spese di investimento relative 
all’istruzione. 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 20 dicembre 2017 

 MATTARELLA 

 GENTILONI SILVERI, Presiden-
te del Consiglio dei mini-
stri 

 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   

  

  LAVORI PREPARATORI

      Camera dei deputati      (atto n. 2572):   
 Presentato dall’On. Mara Carocci ed altri il 28 luglio 2014. 
 Assegnato alla VII commissione permanente (Cultura, scienza e 

istruzione), in sede referente, in data 25 settembre 2014 con pareri delle 
commissioni I (Aff. costituzionali), V (Bilancio), VI (Finanze). 

 Esaminato dalla VII commissione permanente (Cultura, scienza 
e istruzione), in sede referente, in data 23, 24 febbraio 2016; 2 marzo 
2016; 6, 19 aprile 2016. 

 Nuovamente assegnato alla VII commissione permanente (Cul-
tura, scienza e istruzione), in sede legislativa, in data 22 giugno 2016 
con pareri delle commissioni I (Aff. costituzionali), V (Bilancio), VI 
(Finanze). 

 Esaminato ed approvato dalla VII commissione permanente (Cul-
tura, scienza e istruzione), in sede legislativa, in data 28 giugno 2016. 

  Senato della Repubblica      (atto n. 2459):   

 Assegnato alla 7ª commissione permanente (Istruzione pubblica, 
beni culturali), in sede referente il 12 luglio 2016 con pareri delle com-
missioni 1ª (Aff. costituzionali), 5ª (Bilancio), 6ª (Finanze). 

 Esaminato dalla 7ª commissione permanente (Istruzione pubblica, 
beni culturali), in sede referente, in data 13 settembre 2016; 4, 5, 11, 
12 ottobre 2016; 21 marzo 2017. 

 Nuovamente assegnato alla 7ª commissione permanente (Istru-
zione pubblica, beni culturali), in sede deliberante il 25 ottobre 2017 
con pareri delle commissioni 1ª (Aff. costituzionali), 5ª (Bilancio), 6ª 
(Finanze). 

 Esaminato in 7ª commissione permanente (Istruzione pubblica, 
beni culturali), in sede deliberante, in data 29 novembre 2017 ed appro-
vato definitivamente in data 5 dicembre 2017.   

  

     N O T E 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministra-
zione competente in materia, ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare 
la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il 
rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui 
trascritti.   

  Note all’art. 1:

     — Si riporta il testo dell’art. 2 del decreto legislativo 10 aprile 
1948, n. 421 (Destinazione dei collegi di Santa Margherita Ligure e di 
Cividale del Friuli, già di pertinenza dell’Opera di previdenza della di-
sciolta milizia volontaria per la sicurezza nazionale.), pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale    n.110 del 13 maggio 1948, come modificato dalla 
presente legge:  

 «Art. 2. I collegi di Santa Margherita Ligure e di Cividale del Friu-
li, con tutti i loro mobili, attrezzature e pertinenze, sono assegnati in pro-
prietà rispettivamente al comune di Santa Margherita Ligure e all’Ente 
Friulano di Assistenza (E.F.A.). 

 Il collegio di Cividale del Friuli sarà destinato all’educazione ed 
all’istruzione degli orfani del Friuli e degli orfani dei profughi delle 
zone del confine orientale italiano. 

 Gli Enti indicati nel primo comma   ,     ad eccezione del comune di 
Santa Margherita Ligure    ,    non possono alienare o mutare la destinazione 
dei compendi immobiliari dei collegi ad essi rispettivamente assegnati.». 

  — Si riporta il testo del comma 443 dell’art. 1 della legge 24 di-
cembre 2012 n. 228, recante:  

 «Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 
dello Stato (Legge di stabilità 2013).», pubblicata nella   Gazzetta Uffi-
ciale    29 dicembre 2012, n. 302, S.O.:  

 «443. In applicazione del secondo periodo del comma 6 dell’ar-
ticolo 162 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, i proventi da 
alienazioni di beni patrimoniali disponibili possono essere destinati 
esclusivamente alla copertura di spese di investimento ovvero, in as-
senza di queste o per la parte eccedente, per la riduzione del debito.».   

  17G00224
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    LEGGE  20 dicembre 2017 , n.  211 .

      Modifica alla legge 20 dicembre 2012, n. 238, per il soste-
gno e la valorizzazione del festival Umbria Jazz.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.
     1. All’articolo 2, comma 1, della legge 20 dicembre 

2012, n. 238, le parole: «e della Fondazione Romaeuropa 
Arte e Cultura per la realizzazione del Romaeuropa Fe-
stival» sono sostituite dalle seguenti: «, della Fondazione 
Romaeuropa Arte e Cultura per la realizzazione del Ro-
maeuropa Festival e della Fondazione di partecipazione 
“Umbria Jazz”». 

 2. All’onere derivante dall’attuazione della presente 
legge, pari a un milione di euro annui a decorrere dall’an-
no 2017, si provvede mediante corrispondente riduzio-
ne delle risorse di parte corrente del Fondo unico per lo 
spettacolo, di cui all’articolo 1 della legge 30 aprile 1985, 
n. 163. 

 3. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio. 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 20 dicembre 2017 

 MATTARELLA 

 GENTILONI SILVERI, Presidente 
del Consiglio dei ministri 

 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   

  

  LAVORI PREPARATORI

      Camera dei deputati      (atto n. 4102):   

 Presentato dall’on.    MARINA SERENI    ed altri il 18 ottobre 2016. 
 Assegnato alla VII commissione permanente (Cultura, scienza e 

istruzione), in sede referente, l’8 novembre 2016 con pareri delle com-
missioni I (Aff. costituzionali), V (Bilancio). 

 Esaminato dalla VII commissione permanente (Cultura, scienza 
e istruzione), in sede referente, in data 9 febbraio 2017; 22, 28 marzo 
2017; 2, 16 maggio 2017. 

 Esaminato in aula in data 19 giugno 2017 ed approvato in data 4 lu-
glio 2017. 

  Senato della Repubblica      (atto n. 2872):   

 Assegnato alla 7ª commissione permanente (Istruzione pubblica, 
beni culturali), in sede referente il 10 luglio 2017 con pareri delle com-
missioni 1ª (Aff. costituzionali), 5ª (Bilancio). 

 Esaminato dalla 7ª commissione permanente (Istruzione pubbli-
ca, beni culturali), in sede referente, in data 25 luglio 2017; 1° agosto 
2017; 13, 19 settembre 2017; 3, 24 ottobre 2017. 

 Nuovamente assegnato alla 7ª commissione permanente (Istruzio-
ne pubblica, beni culturali), in sede deliberante il 10 novembre 2017 con 
pareri delle commissioni 1ª (Aff. costituzionali), 5ª (Bilancio). 

 Esaminato in 7ª commissione permanente (Istruzione pubblica, 
beni culturali), in sede deliberante, in data 29 novembre 2017 ed appro-
vato definitivamente in data 5 dicembre 2017.   

  

     NOTE 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministra-
zione competente in materia, ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare 
la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il 
rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui 
trascritti.   

  Note all’art. 1:

     — Si riporta l’art. 2 della legge 20 dicembre 2012, n. 238 (Di-
sposizioni per il sostegno e la valorizzazione dei festival musicali ed 
operistici italiani di assoluto prestigio internazionale), pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale    9 gennaio 2013, n. 7, come modificato dalla presente 
legge:  

 «Art. 2 (   Contributo straordinario   ). 1 — Al fine di sostenere e valo-
rizzare i festival musicali e operistici italiani di assoluto prestigio inter-
nazionale è assegnato, a decorrere dal 2013, un contributo di un milione 
di euro ciascuna a favore della Fondazione Rossini Opera Festival, della 
Fondazione Festival dei due Mondi, della Fondazione Ravenna Manife-
stazioni e della Fondazione Festival Pucciniano Torre del Lago nonché, 
a decorrere dal 2017, un contributo di un milione di euro ciascuna a 
favore della Fondazione Teatro Regio di Parma per la realizzazione del 
Festival Verdi di Parma e Busseto   , della Fondazione Romaeuropa Arte 
e Cultura per la realizzazione del Romaeuropa Festival e della Fonda-
zione di partecipazione “Umbria Jazz”.».  

 — Si riporta l’art. 1 della legge 30 aprile 1985, n. 163 (Nuova 
disciplina degli interventi dello Stato a favore dello spettacolo), pubbli-
cata nella   Gazzetta Ufficiale    4 maggio 1985, n. 104:  

 «Art. 1    (Fondo unico per lo spettacolo   ). — Per il sostegno finan-
ziario ad enti, istituzioni, associazioni, organismi ed imprese operanti 
nei settori delle attività cinematografiche, musicali, di danza, teatrali, 
circensi e dello spettacolo viaggiante, nonché per la promozione ed il 
sostegno di manifestazioni ed iniziative di carattere e rilevanza nazio-
nali da svolgere in Italia o all’estero, è istituito, nello stato di previsio-
ne del Ministero del turismo e dello spettacolo, il Fondo unico per lo 
spettacolo.».   

  17G00225  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  13 dicembre 2017 .

      Aggiornamento dell’importo per la revisione di analisi di campioni.    

     IL RAGIONIERE GENERALE DELLO STATO
   DEL MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE  

  DI CONCERTO CON  

 IL CAPO DELL’ISPETTORATO CENTRALE
   DELLA TUTELA DELLA QUALITÀ

E DELLA REPRESSIONE FRODI
DEI PRODOTTI AGRO-ALIMENTARI
    DEL MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE

ALIMENTARI E FORESTALI  

 Vista la legge 24 novembre 1981, n. 689, concernente modifiche al sistema penale; 
 Visto l’art. 20, primo comma, del decreto del Presidente della Repubblica 29 luglio 1982, n. 571, secondo cui 

l’importo dovuto per ogni richiesta di revisione di analisi di campioni ai sensi del secondo comma dell’art. 15 della 
predetta legge n. 689/1981, è aggiornato ogni anno in misura pari all’indice di variazione dei prezzi al consumo per le 
famiglie di operai ed impiegati verificatosi nell’anno precedente ed accertato dall’Istat; 

 Visto il decreto del Ministero dell’economia e delle finanze 7 dicembre 2016 emanato di concerto con il Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e forestali, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   26 gennaio 2017, n. 21, con cui 
l’importo è stato fissato in 123,93 euro; 

 Considerato che il predetto indice di variazione è risultato per l’anno 2016 pari a -0,1%; 
 Ritenuto necessario aggiornare della stessa percentuale l’importo di 123,93 euro suindicato; 

  Decreta:  

 A decorrere dal primo giorno del mese successivo a quello della pubblicazione del presente decreto nella   Gaz-
zetta Ufficiale  , l’importo da versare, per ogni richiesta di revisione di analisi di campioni, alla competente tesoreria 
provinciale dello Stato ai sensi dell’art. 15 della legge 24 novembre 1981, n. 689, viene determinato in 123,81 euro. 

 Roma, 13 dicembre 2017 

  Il Ragioniere generale dello Stato
del Ministero dell’economia

e delle finanze
     FRANCO   

  Il Capo dell’Ispettorato centrale
della tutela della qualità
e della repressione frodi

dei prodotti agro-alimentari
del Ministero delle politiche agricole

alimentari e forestali
    VACCARI    

  17A08751
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    MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

  DECRETO  15 dicembre 2017 .

      Autorizzazione all’Istituto «S.I.S.P.I. - Scuola Internazio-
nale di Specializzazione con la Procedura Immaginativa» a 
trasferire il corso di specializzazione in psicoterapia della 
sede di Roma e a diminuire il numero degli allievi da 20 a 15.    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
PER LA FORMAZIONE SUPERIORE E PER LA RICERCA 

 Vista la legge 18 febbraio 1989, n. 56, che disciplina l’or-
dinamento della professione di psicologo e fissa i requisiti 
per l’esercizio dell’attività psicoterapeutica e, in particolare 
l’art. 3 della suddetta legge, che subordina l’esercizio della 
predetta attività all’acquisizione, successivamente alla lau-
rea in psicologia o in medicina e chirurgia, di una specifica 
formazione professionale mediante corsi di specializzazio-
ne almeno quadriennali, attivati presso scuole di specializ-
zazione universitarie o presso istituti a tal fine riconosciuti; 

 Visto l’art. 17, comma 96, lettera   b)   della legge 15 mag-
gio 1997, n. 127, che prevede che con decreto del Ministro 
dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica sia 
rideterminata la disciplina concernente il riconoscimento 
degli istituti di cui all’art. 3, comma 1, della richiamata 
legge n. 56 del 1989; 

 Visto il decreto 11 dicembre 1998, n. 509, con il qua-
le è stato adottato il regolamento recante norme per il 
riconoscimento degli istituti abilitati ad attivare corsi 
di specializzazione in psicoterapia ai sensi dell’art. 17, 
comma 96, della legge n. 127 del 1997 e, in particolare, 
l’art. 2, comma 5, che prevede che il riconoscimento degli 
istituti richiedenti sia disposto sulla base dei pareri con-
formi formulati dalla commissione tecnico-consultiva di 
cui all’art. 3 del precitato decreto n. 509/1998 e dal Comi-
tato nazionale per la valutazione del sistema universitario; 

 Visti i pareri espressi nelle riunioni dell’11 ottobre 2000 
e del 16 maggio 2001, con i quali il Comitato nazionale 
per la valutazione del sistema universitario ha individua-
to gli standard minimi di cui devono disporre gli istituti 
richiedenti in relazione al personale docente, nonché alle 
strutture ed attrezzature; 

 Vista l’ordinanza ministeriale in data 10 dicembre 
2004, avente ad oggetto «Modificazioni ed integrazioni 
alle ordinanze ministeriali 30 dicembre 1999 e 16 luglio 
2004, recanti istruzioni per la presentazione delle istanze 
di abilitazione ad istituire e ad attivare corsi di specializ-
zazione in psicoterapia»; 

 Visto il decreto in data 10 agosto 2016, con il quale è 
stata costituita la Commissione tecnico-consultiva ai sen-
si dell’art. 3 del predetto regolamento; 

 Visto il regolamento concernente la struttura ed il fun-
zionamento dell’Agenzia nazionale di valutazione del 
sistema universitario e della ricerca (ANVUR), adotta-
to con decreto del Presidente della Repubblica n. 76 del 
1° febbraio 2010, ai sensi dell’art. 2, comma 140, del 
decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 novembre 2006, n. 286; 

 Visto il decreto in data 10 ottobre 2008, con il quale 
l’Istituto «S.I.S.P.I. - Scuola internazionale di specializ-
zazione con la procedura immaginativa», è stato abilitato 
ad istituire e ad attivare, nella sede di Roma, un corso di 
specializzazione in psicoterapia, per i fini di cui all’art. 3 
della legge 18 febbraio 1989, n. 56; 

 Vista l’istanza con cui il predetto Istituto chiede l’autoriz-
zazione al trasferimento della sede di Roma, da piazza Rug-
gero di Sicilia n. 2 a Milano, via Lanzone n. 31, e la diminu-
zione del numero degli allievi ammissibili al primo anno di 
corso da venti a quindici e per l’intero corso a sessanta unità; 

 Visto il parere favorevole espresso dalla suindica-
ta Commissione tecnico-consultiva nella riunione del 
28 settembre 2017; 

 Vista la favorevole valutazione tecnica di congruità in me-
rito all’istanza presentata dall’Istituto sopra indicato, espres-
sa dalla predetta Agenzia nazionale di valutazione del siste-
ma universitario e della ricerca nella seduta del 29 novembre 
2017, trasmessa con nota prot. 5487 del 1° dicembre 2017; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     L’Istituto «S.I.S.P.I. - Scuola internazionale di specia-

lizzazione con la procedura immaginativa», abilitato con 
decreto in data 10 ottobre 2008 ad istituire e ad attivare, 
nella sede di Roma, un corso di specializzazione in psi-
coterapia ai sensi del regolamento adottato con decreto 
ministeriale 11 dicembre 1998, n. 509, è autorizzato a tra-
sferire la predetta sede da piazza Ruggero di Sicilia n. 2 a 
Milano, via Lanzone n. 31.   

  Art. 2.
     È autorizzata, inoltre, a diminuire il numero degli allie-

vi ammissibili a ciascun anno di corso a quindici unità e, 
per l’intero corso, a sessanta unità. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 15 dicembre 2017 

 Il Capo del Dipartimento: MANCINI   

  18A00022

    DECRETO  15 dicembre 2017 .

      Autorizzazione alla «Scuola di psicoterapia cognitiva 
comportamentale nell’ambito clinico e forense» a trasferire 
il corso di specializzazione in psicoterapia della sede princi-
pale di Torino.              

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
PER LA FORMAZIONE SUPERIORE E PER LA RICERCA 

 Vista la legge 18 febbraio 1989, n. 56, che disciplina 
l’ordinamento della professione di psicologo e fissa i re-
quisiti per l’esercizio dell’attività psicoterapeutica e, in 
particolare l’art. 3 della suddetta legge, che subordina 
l’esercizio della predetta attività all’acquisizione, succes-
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sivamente alla laurea in psicologia o in medicina e chirur-
gia, di una specifica formazione professionale mediante 
corsi di specializzazione almeno quadriennali, attivati 
presso scuole di specializzazione universitarie o presso 
istituti a tal fine riconosciuti; 

 Visto l’art. 17, comma 96, lettera   b)   della legge 15 mag-
gio 1997, n. 127, che prevede che con decreto del Ministro 
dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica sia 
rideterminata la disciplina concernente il riconoscimento 
degli istituti di cui all’art. 3, comma 1, della richiamata 
legge n. 56 del 1989; 

 Visto il decreto 11 dicembre 1998, n. 509, con il qua-
le è stato adottato il regolamento recante norme per il 
riconoscimento degli istituti abilitati ad attivare corsi 
di specializzazione in psicoterapia ai sensi dell’art. 17, 
comma 96, della legge n. 127 del 1997 e, in particolare, 
l’art. 2, comma 5, che prevede che il riconoscimento degli 
istituti richiedenti sia disposto sulla base dei pareri con-
formi formulati dalla commissione tecnico-consultiva di 
cui all’art. 3 del precitato decreto n. 509/1998 e dal Comi-
tato nazionale per la valutazione del sistema universitario; 

 Vista l’ordinanza ministeriale in data 10 dicembre 
2004, avente ad oggetto «Modificazioni ed integrazioni 
alle ordinanze ministeriali 30 dicembre 1999 e 16 luglio 
2004, recanti istruzioni per la presentazione delle istanze 
di abilitazione ad istituire e ad attivare corsi di specializ-
zazione in psicoterapia»; 

 Visto il parere espresso nella riunione dell’11 ottobre 
2000, con il quale il Comitato nazionale per la valutazio-
ne del sistema universitario ha individuato gli standard 
minimi di cui devono disporre gli istituti richiedenti in 
relazione al personale docente, nonché alle strutture ed 
attrezzature e le successive integrazioni contenute nel pa-
rere espresso nella riunione del 16 maggio 2001; 

 Visto il decreto in data 10 agosto 2016, con il quale è 
stata costituita la Commissione tecnico-consultiva ai sen-
si dell’art. 3 del predetto regolamento; 

 Visto il regolamento concernente la struttura ed il fun-
zionamento dell’Agenzia nazionale di valutazione del 
sistema universitario e della ricerca (ANVUR), adotta-
to con decreto del Presidente della Repubblica n. 76 del 
1° febbraio 2010, ai sensi dell’art. 2, comma 140, del de-
creto legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 24 novembre 2006, n. 286; 

 Visto il decreto in data 31 marzo 2015, con il quale 
la «Scuola di psicoterapia cognitiva comportamentale 
nell’ambito clinico e forense» è stata abilitata ad istituire 
e ad attivare, nella sede principale di Torino, un corso di 
specializzazione in psicoterapia, per i fini di cui all’art. 3 
della legge 18 febbraio 1989, n. 56; 

 Vista l’istanza con cui il predetto Istituto chiede l’au-
torizzazione al trasferimento della sede principale di To-
rino, da via Davide Bertolotti n. 7 a via della Rocca n. 2; 

 Visto il parere favorevole espresso dalla suindica-
ta Commissione tecnico-consultiva nella riunione del 
28 settembre 2017; 

 Vista la favorevole valutazione tecnica di congruità 
espressa dalla predetta Agenzia nazionale di valutazio-
ne del sistema universitario e della ricerca nella seduta 
del 29 novembre 2017, trasmessa con nota prot. 5487 del 
1° dicembre 2017; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     La «Scuola di psicoterapia cognitiva comportamen-

tale nell’ambito clinico e forense», abilitata con decreto 
in data 31 marzo 2015 ad istituire ed attivare, nella sede 
principale di Torino, un corso di specializzazione in psi-
coterapia, è autorizzata a trasferire la predetta sede da via 
Davide Bertolotti n. 7 a via della Rocca n. 2. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 15 dicembre 2017 

 Il Capo del Dipartimento: MANCINI   

  18A00023

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  1° dicembre 2017 .

      Autorizzazione al laboratorio CRFSA Centro di ricerca, 
sperimentazione e formazione in agricoltura «Basile Cara-
mia», in Locorotondo, al rilascio dei certificati di analisi nel 
settore oleicolo.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva direttoriale 2017 della Direzione ge-
nerale per la promozione della qualità agroalimentare e 
dell’ippica del 20 marzo 2017, in particolare l’art. 1, com-
ma 4, con la quale i titolari degli uffici dirigenziali non 
generali, in coerenza con i rispettivi decreti di incarico, 
sono autorizzati alla firma degli atti e dei provvedimenti 
relativi ai procedimenti amministrativi di competenza; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012 sui regimi 
di qualità dei prodotti agricoli e alimentari, e in particola-
re l’art. 58 che abroga il regolamento (CE) n. 510/2006; 

 Visto l’art. 16, comma 1 del predetto regolamento (UE) 
n. 1151/2012 che stabilisce che i nomi figuranti nel re-
gistro di cui all’art. 7, paragrafo 6 del regolamento (CE) 
n. 510/2006 sono automaticamente iscritti nel registro di cui 
all’art. 11 del sopra citato regolamento (UE) n. 1151/2012; 

 Visti i regolamenti (CE) con i quali sono state registra-
te le D.O.P. e la I.G.P. per gli oli di oliva vergini ed extra-
vergini italiani; 

 Considerato che gli oli di oliva vergini ed extravergini a 
D.O.P. o a I.G.P., per poter rivendicare la denominazione 
registrata, devono possedere le caratteristiche chimico-fi-
siche stabilite per ciascuna denominazione, nei relativi di-
sciplinari di produzione approvati dai competenti Organi; 
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 Considerato che tali caratteristiche chimico-fisiche de-
gli oli di oliva vergini ed extravergini a denominazione di 
origine devono essere accertate da laboratori autorizzati; 

 Vista la richiesta presentata in data 15 novembre 2017 
dal laboratorio CRFSA Centro di ricerca, sperimentazio-
ne e formazione in agricoltura «Basile Caramia», ubicato 
in Locorotondo (Bari), via Cisternino n. 281, volta ad ot-
tenere l’autorizzazione al rilascio dei certificati di analisi 
nel settore oleicolo, limitatamente alle prove elencate in 
allegato al presente decreto; 

 Considerato che il laboratorio sopra indicato ha dimo-
strato di avere ottenuto in data 26 settembre 2017 l’accre-
ditamento relativamente alle prove indicate nell’allegato 
al presente decreto e del suo sistema qualità, in confor-
mità alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 
17025, da parte di un organismo conforme alla norma 
UNI CEI EN ISO/IEC 17011 ed accreditato in ambito 
EA -    European Cooperation for Accreditation   ; 

 Considerato che con decreto 22 dicembre 2009 AC-
CREDIA - l’Ente italiano di accreditamento è stato desi-
gnato quale unico organismo italiano a svolgere attività di 
accreditamento e vigilanza del mercato; 

 Ritenuti sussistenti le condizioni e i requisiti concer-
nenti il rilascio dell’autorizzazione in argomento; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il laboratorio CRFSA Centro di ricerca, sperimentazione 

e formazione in agricoltura «Basile Caramia», ubicato in 
Locorotondo (Bari), via Cisternino n. 281, è autorizzato al 
rilascio dei certificati di analisi nel settore oleicolo limita-
tamente alle prove elencate in allegato al presente decreto.   

  Art. 2.
     Il responsabile del laboratorio è il prof. Francesco 

Faretra.   

  Art. 3.
     L’autorizzazione ha validità fino all’11 ottobre 2021, 

data di scadenza dell’accreditamento.   

  Art. 4.
     L’autorizzazione è automaticamente revocata qualora 

il laboratorio CRFSA Centro di ricerca, sperimentazione 
e formazione in agricoltura «Basile Caramia», perda l’ac-
creditamento relativamente alle prove indicate nell’alle-
gato al presente decreto e del suo sistema qualità, in con-
formità alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/
IEC 17025, rilasciato da ACCREDIA - l’Ente italiano di 
accreditamento designato con decreto 22 dicembre 2009 
quale unico organismo a svolgere attività di accredita-
mento e vigilanza del mercato.   

  Art. 5.
     1. Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare 

all’amministrazione autorizzante eventuali cambiamenti 
sopravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubica-

zione del laboratorio, la dotazione strumentale, l’impie-
go del personale ed ogni altra modifica concernente le 
prove di analisi per le quali il laboratorio medesimo è 
accreditato. 

 2. L’omessa comunicazione comporta la sospensione 
dell’autorizzazione. 

 3. Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di 
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è 
necessario indicare che il provvedimento ministeriale ri-
guarda solo le prove di analisi autorizzate. 

 4. L’amministrazione si riserva la facoltà di verificare 
la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fon-
da il provvedimento autorizzatorio, in mancanza di essi, 
l’autorizzazione sarà revocata in qualsiasi momento. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 1° dicembre 2017 

 Il dirigente: POLIZZI   
  

  ALLEGATO    

 Denominazione della prova  Norma/metodo 

 Acidi grassi liberi (Acidità)  Reg. CEE 2568/1991 allegato II 
+ Reg. UE 2016/1227 allegato I 

     

  17A08726

    DECRETO  1° dicembre 2017 .

      Rinnovo dell’autorizzazione al laboratorio CRFSA Cen-
tro di ricerca, sperimentazione e formazione in agricoltura 
«Basile Caramia», in Locorotondo, al rilascio dei certificati 
di analisi nel settore vitivinicolo.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva direttoriale 2017 della Direzione ge-
nerale per la promozione della qualità agroalimentare 
e dell’ippica del 20 marzo 2017, in particolare l’art. 1, 
comma 4, con la quale i titolari degli uffici dirigenziali 
non generali, in coerenza con i rispettivi decreti di in-
carico, sono autorizzati alla firma degli atti e dei prov-
vedimenti relativi ai procedimenti amministrativi di 
competenza; 

 Visto il regolamento (CE) n. 606/2009 della Commis-
sione del 10 luglio 2009 recante alcune modalità di appli-
cazione del regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio 
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per quanto riguarda le categorie di prodotti vitivinicoli, le 
pratiche enologiche e le relative restrizioni e in particola-
re l’art. 15 che prevede per il controllo delle disposizioni 
e dei limiti stabiliti dalla normativa comunitaria per la 
produzione dei prodotti vitivinicoli l’utilizzo di metodi di 
analisi descritti nella Raccolta dei metodi internazionali 
d’analisi dei vini e dei mosti dell’OIV; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
recante organizzazione dei mercati dei prodotti agrico-
li e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) 
n. 234/79, n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 e in par-
ticolare l’art. 80, dove è previsto che la Commissione 
adotta, ove necessario, atti di esecuzione che stabilisco-
no i metodi di cui all’art. 75, paragrafo 5, lettera   d)  , per 
i prodotti elencati nella parte II dell’allegato VII e che 
tali metodi si basano sui metodi pertinenti raccomandati 
e pubblicati dall’Organizzazione internazionale della vi-
gna e del vino (OIV), a meno che tali metodi siano inef-
ficaci o inadeguati per conseguire l’obiettivo perseguito 
dall’Unione. 

 Visto il citato regolamento (UE) n. 1308/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 che all’art. 80, ultimo comma, prevede che in atte-
sa dell’adozione di tali metodi di esecuzione, i metodi e 
le regole da utilizzare sono quelli autorizzati dagli Stati 
membri interessati; 

 Visto il citato regolamento (UE) n. 1308/2013 del Par-
lamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
che all’art. 146 prevede la designazione, da parte degli 
Stati membri, dei laboratori autorizzati ad eseguire analisi 
ufficiali nel settore vitivinicolo; 

 Visto il decreto 12 aprile 2013, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie genera-
le - n. 5 dell’8 gennaio 2014, con il quale al laboratorio 
CRFSA Centro di ricerca, sperimentazione e formazione 
in agricoltura «Basile Caramia», ubicato in Locoroton-
do (Bari), via Cisternino n. 281, è stata rinnovata l’auto-
rizzazione al rilascio dei certificati di analisi nel settore 
vitivinicolo; 

 Vista la domanda di ulteriore rinnovo dell’autorizza-
zione presentata dal laboratorio sopra indicato in data 
15 novembre 2017; 

 Considerato che il laboratorio sopra indicato ha dimo-
strato di avere ottenuto in data 26 settembre 2017 l’accre-
ditamento relativamente alle prove indicate nell’allegato 
al presente decreto e del suo sistema qualità, in confor-
mità alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 
17025, da parte di un organismo conforme alla norma 
UNI CEI EN ISO/IEC 17011 ed accreditato in ambito 
EA -    European Cooperation for Accreditation   ; 

 Considerato che le prove indicate nell’elenco alle-
gato sono metodi di analisi raccomandati e pubblicati 
dall’Organizzazione internazionale della vigna e del 
vino (OIV); 

 Considerato che con decreto 22 dicembre 2009 AC-
CREDIA - l’Ente italiano di accreditamento è stato desi-
gnato quale unico organismo italiano a svolgere attività di 
accreditamento e vigilanza del mercato; 

 Ritenuti sussistenti le condizioni e i requisiti concernen-
ti l’ulteriore rinnovo dell’autorizzazione in argomento; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il laboratorio CRFSA Centro di ricerca, sperimentazione 

e formazione in agricoltura «Basile Caramia», ubicato in 
Locorotondo (Bari), via Cisternino n. 281, è autorizzato al 
rilascio dei certificati di analisi nel settore vitivinicolo limi-
tatamente alle prove elencate in allegato al presente decreto.   

  Art. 2.
     L’autorizzazione ha validità fino all’11 ottobre 2021, 

data di scadenza dell’accreditamento.   

  Art. 3.
     L’autorizzazione è automaticamente revocata qualora il 

laboratorio CRFSA Centro di ricerca, sperimentazione e 
formazione in agricoltura «Basile Caramia», perda l’accre-
ditamento relativamente alle prove indicate nell’allegato al 
presente decreto e del suo sistema qualità, in conformità 
alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, 
rilasciato da ACCREDIA - l’Ente italiano di accreditamen-
to designato con decreto 22 dicembre 2009 quale unico or-
ganismo a svolgere attività di accreditamento e vigilanza 
del mercato.   

  Art. 4.
     1. Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare 

all’amministrazione autorizzante eventuali cambiamenti 
sopravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubicazio-
ne del laboratorio, la dotazione strumentale, l’impiego del 
personale ed ogni altra modifica concernente le prove di 
analisi per le quali il laboratorio medesimo è accreditato. 

 2. L’omessa comunicazione comporta la sospensione 
dell’autorizzazione. 

 3. Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di 
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è 
necessario indicare che il provvedimento ministeriale ri-
guarda solo le prove di analisi autorizzate. 

 4. L’amministrazione si riserva la facoltà di verificare 
la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fon-
da il provvedimento autorizzatorio, in mancanza di essi, 
l’autorizzazione sarà revocata in qualsiasi momento. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 1° dicembre 2017 

 Il dirigente: POLIZZI   
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    ALLEGATO    

 Denominazione della prova  Norma/metodo 
 Acidità totale  OIV MA-AS313-01 R2015 p.to 5.3 

 Acidità volatile  OIV MA-AS313-02 R2015 
Escluso p.to 6.4 e ANNEX 

 Anidride solforosa libera e totale  OIV MA-AS323-04B R2009 
 Estratto secco totale  OIV MA-AS2-03B R2012 
 Massa volumica e densità rela-
tiva a 20°C  OIV MA-AS2-01A R2012 p.to 6 

 Ocratossina A  OIV MA-AS315-10 R2011 
 pH  OIV MA-AS313-15 R2011 

 Titolo alcolometrico volumico  OIV MA-AS312-01A R2016 p.to 
3, 4C 

 Zuccheri: glucosio + fruttosio  OIV MA-AS311-03 R2016 
     

  17A08727

    DECRETO  14 dicembre 2017 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio Vino Chianti Classi-
co a svolgere le funzioni di tutela, promozione, valorizzazio-
ne, informazione del consumatore e cura generale degli inte-
ressi di cui all’art. 41, comma 1 e 4, della legge 12 dicembre 
2016, n. 238, per la DOCG «Chianti Classico» e per la DOC 
«Vin Santo del Chianti Classico».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agrico-
li e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) 
n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio; 

 Visto in particolare la parte II, titolo II, capo I, sezione 
2, del citato regolamento (UE) n. 1308/2013, recante nor-
me sulle denominazioni di origine, le indicazioni geogra-
fiche e le menzioni tradizionali nel settore vitivinicolo; 

 Visto il regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio 
del 29 aprile 2008, relativo all’organizzazione comune 
del mercato vitivinicolo ed in particolare il titolo III, capo 
III, IV e V recante norme sulle denominazioni di origine 
e indicazioni geografiche e le menzioni tradizionali e il 
capo VI recante norme sull’etichettatura e presentazione; 

 Visto il regolamento (CE) n. 607/2009 della Commis-
sione del 14 luglio 2009 che stabilisce talune regole di 
applicazione del regolamento del Consiglio n. 479/2008 
riguardante le denominazioni di origine, le indicazioni 
geografiche protette, le menzioni tradizionali, l’etichetta-
tura e la presentazione di determinati prodotti del settore 
vitivinicolo; 

 Visto il regolamento (CE) n. 401/2010 della Commis-
sione del 7 maggio 2010 che modifica e rettifica il regola-
mento (CE) n. 607/2009 recante modalità di applicazione 
del regolamento (CE) n. 479/2008, per quanto riguarda 

le denominazioni di origine, le indicazioni geografiche 
protette, le menzioni tradizionali, l’etichettatura e la pre-
sentazione di determinati prodotti del settore vitivinicolo; 

 Visto l’art. 107 del citato regolamento (UE) 
n. 1308/2013 in base al quale le denominazioni di vini 
protette in virtù degli articoli 51 e 54 del regolamento 
(CE) n. 1493/1999 e dell’art. 28 del regolamento (CE) 
n. 753/2002 sono automaticamente protette in virtù del 
regolamento (CE) n. 1308/2013 e la Commissione le 
iscrive nel registro delle denominazioni di origine protet-
te e delle indicazioni geografiche protette dei vini; 

 Vista la legge 7 luglio 2009, n. 88, recante disposizioni 
per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia alle Comunità europee - legge comunita-
ria 2008, ed in particolare l’art. 15; 

 Vista la direttiva direttoriale 2017 della Direzione ge-
nerale per la promozione della qualità agroalimentare e 
dell’ippica del 20 marzo 2017, in particolare l’art. 1, com-
ma 4, con la quale i titolari degli uffici dirigenziali non 
generali, in coerenza con i rispettivi decreti di incarico, 
sono autorizzati alla firma degli atti e dei provvedimenti 
relativi ai procedimenti amministrativi di competenza; 

 Vista la legge 12 dicembre 2016, n. 238 recante Disci-
plina organica della coltivazione della vite e della produ-
zione e del commercio del vino; 

 Visto in particolare l’art. 41 della legge 12 dicembre 
2016, n. 238, relativo ai consorzi di tutela per le denomi-
nazioni di origine e le indicazioni geografiche protette dei 
vini, che al comma 12 prevede l’emanazione di un decre-
to del Ministro con il quale siano stabilite le condizioni 
per consentire ai Consorzi di tutela di svolgere le attività 
di cui al citato art. 41; 

 Visto il decreto dipartimentale 12 maggio 2010, 
n. 7422, recante disposizioni generali in materia di ve-
rifica delle attività attribuite ai consorzi di tutela ai sensi 
dell’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, 
n. 526, e dell’art. 17 del decreto legislativo 8 aprile 2010, 
n. 61; 

 Visto il decreto ministeriale 16 dicembre 2010 recante 
disposizioni generali in materia di costituzione e ricono-
scimento dei consorzi di tutela delle denominazioni di 
origine e delle indicazioni geografiche dei vini; 

 Visto il decreto ministeriale 14 settembre 2011, 
n. 17244, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana - Serie generale - n. 228 del 30 settem-
bre 2011, con il quale è stato attribuito per un triennio al 
Consorzio Vino Chianti Classico il riconoscimento e l’in-
carico a svolgere le funzioni di tutela, promozione, valo-
rizzazione, informazione del consumatore e cura generale 
degli interessi di cui all’art. 17, comma 1 e 4, del decre-
to legislativo 8 aprile 2010, n. 61 per la DOCG «Chianti 
Classico» e per la DOC «Vin Santo del Chianti Classico»; 

 Visto l’art. 3 del citato decreto dipartimentale 12 mag-
gio 2010, n. 7422, che individua le modalità per la verifi-
ca della sussistenza del requisito della rappresentatività, 
effettuata con cadenza triennale, dal Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali; 

 Visto il decreto ministeriale 13 ottobre 2014, n. 75355, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 259 del 7 novembre 2014, con 
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il quale è stato confermato per un ulteriore triennio l’in-
carico al Consorzio Vino Chianti Classico a svolgere le 
funzioni di tutela, promozione, valorizzazione, informa-
zione del consumatore e cura generale degli interessi di 
cui all’art. 17, comma 1 e 4, del decreto legislativo 8 apri-
le 2010, n. 61 per la DOCG «Chianti Classico» e per la 
DOC «Vin Santo del Chianti Classico»; 

 Considerato che il Consorzio Vino Chianti Classico 
ha dimostrato la rappresentatività di cui al comma 1 e 
4 dell’art. 41 della legge n. 238 del 2016 per la DOCG 
«Chianti Classico» e per la DOC «Vin Santo del Chianti 
Classico». Tale verifica è stata eseguita sulla base delle 
attestazioni rilasciate dall’organismo di controllo, Valori-
talia S.r.l., con nota prot. n. S24/2017/6301 del 3 novem-
bre 2017, autorizzato a svolgere l’attività di controllo sul-
le denominazioni di origine Chianti Classico e Vin Santo 
del Chianti Classico; 

 Considerato che lo statuto del Consorzio Vino Chian-
ti Classico, approvato da questa Amministrazione, deve 
essere sottoposto alla verifica di cui all’art. 3, comma 2, 
del citato decreto dipartimentale 12 maggio 2010 n. 7422; 

 Considerato che lo statuto del Consorzio Vino Chianti 
Classico, deve ottemperare alle disposizioni del decreto 
ministeriale 16 dicembre 2010 ed anche alle novità legi-
slative introdotte dalla legge n. 238 del 2016; 

 Ritenuto opportuno procedere alla verifica dello statuto 
di cui all’art. 3, comma 2, del citato decreto dipartimenta-
le, successivamente all’emanazione del decreto attuativo 
di cui all’art. 41, comma 12 della legge n. 238 del 2016; 

 Ritenuto tuttavia necessario procedere alla conferma 
dell’incarico al Consorzio Vino Chianti Classico a svol-
gere le funzioni di tutela, promozione, valorizzazione, 
informazione del consumatore e cura generale degli inte-
ressi di cui all’art. 41, comma 1 e 4, della legge n. 238 del 
2016 per la DOCG «Chianti Classico» e per la DOC «Vin 
Santo del Chianti Classico»; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio, a decorrere dalla 
data di pubblicazione del presente decreto, l’incarico 
concesso con il decreto ministeriale 14 settembre 2011, 
n. 17244, come successivamente confermato al Consor-
zio Vino Chianti Classico, con sede legale in Radda in 
Chianti (SI), Via Pianigiani, n. 1, a svolgere le funzio-
ni di tutela, promozione, valorizzazione, informazione 
del consumatore e cura generale degli interessi di cui 
all’art. 41, comma 1 e 4, della legge n. 238 del 2016 per 
la DOCG «Chianti Classico» e per la DOC «Vin Santo 
del Chianti Classico». 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo delle 
prescrizioni previste nel decreto ministeriale 14 settem-
bre 2011, n. 17244, come successivamente confermato, 
può essere sospeso con provvedimento motivato ovvero 
revocato in caso di perdita dei requisiti previsti dal de-
creto ministeriale 16 dicembre 2010 e dalla legge n. 238 
del 2016. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
della sua pubblicazione. 

 Roma, 14 dicembre 2017 

 Il dirigente: POLIZZI   

  17A08717

    DECRETO  14 dicembre 2017 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio Valtènesi a svolgere 
le funzioni di tutela, promozione, valorizzazione, informa-
zione del consumatore e cura generale degli interessi di cui 
all’articolo 41, comma 1 e 4, della legge 12 dicembre 2016, 
n. 238, per le DOC «Valtènesi», «Garda Classico» sottozona 
della DOC Garda, «Riviera del Garda Bresciano» o «Gar-
da Bresciano» e «San Martino della Battaglia» e per la IGT 
«Benaco Bresciano».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agrico-
li e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) 
n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio; 

 Visto in particolare la parte II, titolo II, capo I, sezione 
2, del citato regolamento (UE) n. 1308/2013, recante nor-
me sulle denominazioni di origine, le indicazioni geogra-
fiche e le menzioni tradizionali nel settore vitivinicolo; 

 Visto il regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio 
del 29 aprile 2008, relativo all’organizzazione comune 
del mercato vitivinicolo ed in particolare il titolo III, 
capo III, IV e V recante norme sulle denominazioni di 
origine e indicazioni geografiche e le menzioni tradi-
zionali e il capo VI recante norme sull’etichettatura e 
presentazione; 

 Visto il regolamento (CE) n. 607/2009 della Commis-
sione del 14 luglio 2009 che stabilisce talune regole di 
applicazione del regolamento del Consiglio n. 479/2008 
riguardante le denominazioni di origine, le indicazioni 
geografiche protette, le menzioni tradizionali, l’etichetta-
tura e la presentazione di determinati prodotti del settore 
vitivinicolo; 

 Visto il regolamento (CE) n. 401/2010 della Com-
missione del 7 maggio 2010 che modifica e rettifica il 
regolamento (CE) n. 607/2009 recante modalità di appli-
cazione del regolamento (CE) n. 479/2008, per quanto 
riguarda le denominazioni di origine, le indicazioni geo-
grafiche protette, le menzioni tradizionali, l’etichettatu-
ra e la presentazione di determinati prodotti del settore 
vitivinicolo; 

 Visto l’art. 107 del citato regolamento (UE) 
n. 1308/2013 in base al quale le denominazioni di vini 
protette in virtù degli articoli 51 e 54 del regolamento 
(CE) n. 1493/1999 e dell’art. 28 del regolamento (CE) 
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n. 753/2002 sono automaticamente protette in virtù del 
regolamento (CE) n. 1308/2013 e la Commissione le 
iscrive nel registro delle denominazioni di origine protet-
te e delle indicazioni geografiche protette dei vini; 

 Vista la legge 7 luglio 2009, n. 88, recante disposizioni 
per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia alle Comunità europee - legge comunita-
ria 2008, ed in particolare l’art. 15; 

 Vista la direttiva direttoriale 2017 della Direzione ge-
nerale per la promozione della qualità agroalimentare e 
dell’ippica del 20 marzo 2017, in particolare l’art. 1, com-
ma 4, con la quale i titolari degli uffici dirigenziali non 
generali, in coerenza con i rispettivi decreti di incarico, 
sono autorizzati alla firma degli atti e dei provvedimenti 
relativi ai procedimenti amministrativi di competenza; 

 Vista la legge 12 dicembre 2016, n. 238, recante Disci-
plina organica della coltivazione della vite e della produ-
zione e del commercio del vino; 

 Visto in particolare l’art. 41 della legge 12 dicembre 
2016, n. 238, relativo ai consorzi di tutela per le denomi-
nazioni di origine e le indicazioni geografiche protette dei 
vini, che al comma 12 prevede l’emanazione di un decre-
to del Ministro con il quale siano stabilite le condizioni 
per consentire ai Consorzi di tutela di svolgere le attività 
di cui al citato art. 41; 

 Visto il decreto dipartimentale 12 maggio 2010, n. 7422, 
recante disposizioni generali in materia di verifica delle 
attività attribuite ai consorzi di tutela ai sensi dell’art. 14, 
comma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526, e 
dell’art. 17 del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61; 

 Visto il decreto ministeriale 16 dicembre 2010 recante 
disposizioni generali in materia di costituzione e ricono-
scimento dei consorzi di tutela delle denominazioni di 
origine e delle indicazioni geografiche dei vini; 

 Visto il decreto ministeriale 23 ottobre 2014, n. 78204, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 259 del 7 novembre 2014, come 
successivamente integrato, con il quale è stato attribuito 
per un triennio al Consorzio Valtènesi il riconoscimento 
e l’incarico a svolgere le funzioni di tutela, promozione, 
valorizzazione, informazione del consumatore e cura 
generale degli interessi di cui all’art. 17, comma 1 e 4, 
del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, per le DOC 
«Valtènesi», «Garda Classico» sottozona della DOC 
Garda, «Riviera del Garda Bresciano» o «Garda Brescia-
no» e «San Martino della Battaglia» e le funzioni di cui 
all’art. 17, comma 1 e 3, del decreto legislativo 8 aprile 
2010, n. 61, per la IGT «Benaco Bresciano»; 

 Visto l’art. 3 del citato decreto dipartimentale 12 mag-
gio 2010, n. 7422, che individua le modalità per la verifi-
ca della sussistenza del requisito della rappresentatività, 
effettuata con cadenza triennale, dal Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali; 

 Considerato che il Consorzio Valtènesi ha dimostrato 
la rappresentatività di cui al comma 1 e 4 dell’art. 41 del-
la legge n. 238 del 2016 per le DOC «Valtènesi», «Gar-
da Classico» sottozona della DOC Garda, «Riviera del 
Garda Bresciano» o «Garda Bresciano» e «San Martino 
della Battaglia» e per la IGT «Benaco Bresciano». Tale 
verifica è stata eseguita sulla base delle attestazioni rila-

sciate dall’organismo di controllo, ccpb s.r.l. controllo e 
certificazione, con nota prot. n. U-CCPB-2017-0149051 
del 16 novembre 2017, autorizzato a svolgere l’attività 
di controllo sulle denominazioni di origine «Valtènesi», 
«Garda Classico» sottozona della DOC Garda, «Riviera 
del Garda Bresciano» o «Garda Bresciano», «San Marti-
no della Battaglia» e sulla indicazione geografica «Bena-
co Bresciano»; 

 Considerato che lo statuto del Consorzio Valtènesi, 
approvato da questa Amministrazione, deve essere sotto-
posto alla verifica di cui all’art. 3, comma 2, del citato 
decreto dipartimentale 12 maggio 2010, n. 7422; 

 Considerato che lo statuto del Consorzio Valtènesi, 
deve ottemperare alle disposizioni del decreto ministe-
riale 16 dicembre 2010 ed anche alle novità legislative 
introdotte dalla legge n. 238 del 2016; 

 Ritenuto opportuno procedere alla verifica dello statuto 
di cui all’art. 3, comma 2, del citato decreto dipartimenta-
le, successivamente all’emanazione del decreto attuativo 
di cui all’art. 41, comma 12 della legge n. 238 del 2016; 

 Ritenuto tuttavia necessario procedere alla conferma 
dell’incarico al Consorzio Valtènesi a svolgere le fun-
zioni di tutela, promozione, valorizzazione, informazio-
ne del consumatore e cura generale degli interessi di cui 
all’art. 41, comma 1 e 4, della legge n. 238 del 2016 per le 
denominazioni di origine «Valtènesi», «Garda Classico» 
sottozona della DOC Garda, «Riviera del Garda Brescia-
no» o «Garda Bresciano», «San Martino della Battaglia» 
e sulla indicazione geografica «Benaco Bresciano»; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio, a decorrere dalla data 
di pubblicazione del presente decreto, l’incarico conces-
so con il decreto ministeriale 23 ottobre 2014, n. 78204, 
come successivamente integrato al Consorzio Valtènesi, 
con sede legale in Puegnago del Garda (BS), Via Roma, 
n. 4, a svolgere le funzioni di tutela, promozione, valoriz-
zazione, informazione del consumatore e cura generale 
degli interessi di cui all’art. 41, comma 1 e 4, della legge 
n. 238 del 2016 per le DOC «Valtènesi», «Garda Clas-
sico» sottozona della DOC Garda, «Riviera del Garda 
Bresciano» o «Garda Bresciano» e «San Martino della 
Battaglia» e per la IGT «Benaco Bresciano». 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo delle 
prescrizioni previste nel decreto ministeriale 23 ottobre 
2014, n. 78204, come successivamente integrato, può es-
sere sospeso con provvedimento motivato ovvero revoca-
to in caso di perdita dei requisiti previsti dal decreto mi-
nisteriale 16 dicembre 2010 e dalla legge n. 238 del 2016. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
della sua pubblicazione. 

 Roma, 14 dicembre 2017 

 Il dirigente: POLIZZI   

  17A08718
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    DECRETO  14 dicembre 2017 .

      Approvazione delle modifiche allo statuto del Consorzio 
di tutela della denominazione di origine protetta olio extra-
vergine di oliva Chianti Classico.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il regolamento (CE) n. 1151/2012 del Consiglio 
del 21 novembre 2012 relativo ai regimi di qualità dei 
prodotti agricoli ed alimentari; 

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante di-
sposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee - leg-
ge comunitaria 1999; 

 Visto l’art. 14 della citata legge 21 dicembre 1999, 
n. 526, ed in particolare il comma 15, che individua le 
funzioni per l’esercizio delle quali i consorzi di tutela 
delle DOP, delle IGP e delle STG possono ricevere, me-
diante provvedimento di riconoscimento, l’incarico corri-
spondente dal Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali; 

 Visti i decreti ministeriali 12 aprile 2000, pubblicati 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Se-
rie generale - n. 97 del 27 aprile 2000, recanti disposi-
zioni generali relative ai requisiti di rappresentatività dei 
consorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 
(DOP) e delle indicazioni geografiche protette (IGP), e 
individuazione dei criteri di rappresentanza negli organi 
sociali dei consorzi di tutela delle denominazioni di origi-
ne protette (DOP) e delle indicazioni geografiche protette 
(IGP), emanati dal Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali in attuazione dell’art. 14, comma 17, 
della citata legge n. 526/1999; 

 Visto il regolamento (CE) n. 2446 della Commissione 
del 6 novembre 2000, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
delle Comunità europee L. 281 del 7 novembre 2000 con 
il quale è stata registrata la denominazione di origine pro-
tetta «Chianti Classico»; 

 Visto il decreto del 30 giugno 2003, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie ge-
nerale - n. 163 del 16 luglio 2013, con il quale è stato 
attribuito al Consorzio di tutela della denominazione di 
origine protetta olio extravergine di oliva Chianti Classi-
co il riconoscimento e l’incarico a svolgere le funzioni di 
cui all’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, 
n. 526, per la DOP «Chianti Classico»; 

 Visto il decreto dell’11 febbraio 2016, pubblicato nel-
la   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 50 del 
1° marzo 2016, con il quale è stato confermato da ultimo 
al Consorzio di tutela della denominazione di origine pro-
tetta olio extravergine di oliva Chianti Classico l’incarico 
a svolgere le funzioni di cui all’art. 14, comma 15, del-
la legge 21 dicembre 1999, n. 526, per la DOP «Chianti 
Classico»; 

 Vista la legge 28 luglio 2016, n. 154, ed in particolare 
l’art. 2 che ha introdotto il comma 17  -bis   all’art. 53 della 
legge n. 128/1999 e successive modificazioni ed integra-

zioni, in base al quale lo statuto dei consorzi di tutela deve 
prevedere che il riparto degli amministratori da eleggere 
sia effettuato in base ad un criterio che assicuri l’equili-
brio tra i sessi; 

 Vista la comunicazione trasmessa a mezzo pec in data 
8 giugno 2017, prot. n. 45763 con la quale il Consorzio di 
tutela della denominazione di origine protetta olio extra-
vergine di oliva Chianti Classico ha trasmesso proposta 
di modifica dello statuto consortile anche per adeguarlo 
alle previsioni di cui al citato art. 2 della legge 28 luglio 
2016, n. 154; 

 Vista la comunicazione ministeriale del 14 giugno 
2017 con la quale l’amministrazione ha preventivamente 
approvato le modifiche allo statuto del Consorzio di tute-
la della denominazione di origine protetta olio extraver-
gine di oliva Chianti Classico, ivi incluse quelle relative 
all’adeguamento alle disposizioni di cui all’art. 2 della 
legge n. 154/2016; 

 Visto che il Consorzio di tutela della denominazione di 
origine protetta olio extravergine di oliva Chianti Classi-
co ha adeguato il proprio statuto nella versione approvata 
dall’amministrazione e lo ha trasmesso per l’approvazio-
ne in data 27 novembre 2017, prot. Mipaaf n. 85390; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva direttoriale 2017 della Direzione ge-
nerale per la promozione della qualità agroalimentare 
e dell’ippica del 20 marzo 2017, in particolare l’art. 1, 
comma 4, con la quale i titolari degli uffici dirigenziali 
non generali, in coerenza con i rispettivi decreti di in-
carico, sono autorizzati alla firma degli atti e dei prov-
vedimenti relativi ai procedimenti amministrativi di 
competenza; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere all’approvazio-
ne dello statuto del Consorzio di tutela della denomina-
zione di origine protetta olio extravergine di oliva Chianti 
Classico nella nuova versione registrata a Firenze, in data 
19 luglio 2017, al numero 22620, serie 1T, con atto a fir-
ma del notaio Michele Santoro; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 Sono approvate le modifiche al testo dello statuto del 
Consorzio di tutela della denominazione di origine pro-
tetta olio extravergine di oliva Chianti Classico registrato 
a Firenze, in data 19 luglio 2017, al numero 22620, serie 
1T, con atto a firma del notaio Michele Santoro. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 14 dicembre 2017 

 Il dirigente: POLIZZI   

  17A08722
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    DECRETO  14 dicembre 2017 .

      Approvazione delle modifiche allo statuto del Consorzio 
tutela Radicchio di Chioggia IGP.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il regolamento (CE) n. 1151/2012 del Consiglio 
del 21 novembre 2012 relativo ai regimi di qualità dei 
prodotti agricoli ed alimentari; 

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante di-
sposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee - leg-
ge comunitaria 1999; 

 Visto l’art. 14 della citata legge 21 dicembre 1999, 
n. 526, ed in particolare il comma 15, che individua le 
funzioni per l’esercizio delle quali i consorzi di tutela 
delle DOP, delle IGP e delle STG possono ricevere, me-
diante provvedimento di riconoscimento, l’incarico corri-
spondente dal Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali; 

 Visti i decreti ministeriali 12 aprile 2000, pubblicati 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Se-
rie generale - n. 97 del 27 aprile 2000, recanti disposi-
zioni generali relative ai requisiti di rappresentatività dei 
consorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 
(DOP) e delle indicazioni geografiche protette (IGP), e 
individuazione dei criteri di rappresentanza negli organi 
sociali dei consorzi di tutela delle denominazioni di origi-
ne protette (DOP) e delle indicazioni geografiche protette 
(IGP), emanati dal Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali in attuazione dell’art. 14, comma 17, 
della citata legge n. 526/1999; 

 Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 9 del 12 gennaio 2001 con il quale, in attua-
zione dell’art. 14, comma 16, della legge n. 526/1999, è 
stato adottato il regolamento concernente la ripartizione 
dei costi derivanti dalle attività dei consorzi di tutela delle 
DOP e delle IGP incaricati dal Ministero; 

 Visto il decreto 12 ottobre 2000, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 272 del 21 novembre 2000 con il quale, conforme-
mente alle previsioni dell’art. 14, comma 15, lettera   d)   
sono state impartite le direttive per la collaborazione dei 
consorzi di tutela delle DOP e delle IGP con l’Ispettorato 
centrale repressione frodi, ora Ispettorato centrale della 
tutela della qualità e repressioni frodi dei prodotti agroa-
limentari - ICQRF, nell’attività di vigilanza; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1025 della Commissione 
del 17 ottobre 2008 pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Comunità europea L. 277 del 18 ottobre 2008 con 
il quale è stata registrata l’indicazione geografica protetta 
«Radicchio di Chioggia»; 

 Visto il decreto ministeriale del 12 aprile 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 99 del 29 aprile 2016, con il quale è 
stato attribuito al Consorzio tutela Radicchio di Chioggia 

IGP il riconoscimento e l’incarico a svolgere le funzio-
ni di cui all’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 
1999, n. 526, per la IGP «Radicchio di Chioggia»; 

 Vista la legge 28 luglio 2016, n. 154, ed in particolare 
l’art. 2 che ha introdotto il comma 17  -bis   all’art. 53, della 
legge n. 128/1999 e successive modificazioni ed integra-
zioni, in base al quale lo statuto dei consorzi di tutela deve 
prevedere che il riparto degli amministratori da eleggere 
sia effettuato in base ad un criterio che assicuri l’equili-
brio tra i sessi; 

 Vista la comunicazione trasmessa in data 13 luglio 
2017, prot. n. 54193 con la quale il Consorzio tutela Ra-
dicchio di Chioggia IGP ha trasmesso proposta di modi-
fica dello statuto consortile per adeguarlo alle previsioni 
di cui al citato art. 2 della legge 28 luglio 2016, n. 154; 

 Vista la nota prot. Mipaaf n. 54636 del 14 luglio 2017 
con la quale l’amministrazione ha preventivamente ap-
provato il testo proposto per la modifica dello statuto 
del Consorzio tutela Radicchio di Chioggia IGP relativa 
all’adeguamento alle disposizioni di cui all’art. 2 della 
legge n. 154/2016; 

 Visto che il Consorzio tutela Radicchio di Chioggia 
IGP ha adeguato il proprio statuto nella versione appro-
vata dall’amministrazione e lo ha trasmesso per l’appro-
vazione con nota del 18 novembre 2017, prot. Mipaaf 
n. 83728 del 20 novembre 2017; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva direttoriale 2017 della Direzione ge-
nerale per la promozione della qualità agroalimentare e 
dell’ippica del 20 marzo 2017, in particolare l’art. 1, com-
ma 4, con la quale i titolari degli uffici dirigenziali non 
generali, in coerenza con i rispettivi decreti di incarico, 
sono autorizzati alla firma degli atti e dei provvedimenti 
relativi ai procedimenti amministrativi di competenza; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere all’appro-
vazione dello statuto del Consorzio tutela Radicchio di 
Chioggia IGP nella nuova versione registrata a Chioggia 
il 7 settembre 2017 al n. 2153 serie 1T, con atto a firma 
del notaio Nicolò Noto; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 Sono approvate le modifiche al testo dello statuto del 
Consorzio tutela Radicchio di Chioggia IGP, registrato a 
Chioggia il 7 settembre 2017 al n. 2153 serie 1T, con atto 
a firma del notaio Nicolò Noto. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 14 dicembre 2017 

 Il dirigente: POLIZZI   

  17A08723
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    DECRETO  21 dicembre 2017 .

      Modifiche al registro nazionale delle varietà delle piante 
da frutto.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLO SVILUPPO RURALE  

 Visto il decreto legislativo 25 giugno 2010, n. 124, re-
cante attuazione della direttiva 2008/90 relativa alla com-
mercializzazione dei materiali di moltiplicazione delle 
piante da frutto destinate alla produzione di frutti, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 180 del 4 agosto 2010, ed in particolare gli articoli 3, 
6 e 7; 

 Visto il decreto ministeriale 4 marzo 2016 relativo 
all’attuazione del registro nazionale delle varietà di piante 
da frutto pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana n. 85 del 12 aprile 2016, ed in particolare gli 
articoli 3 e 4; 

 Visto il decreto 25 maggio 2016 del direttore generale 
per lo sviluppo rurale, con il quale sono state iscritte uffi-
cialmente al registro nazionale le varietà ed i portinnesti 
già riconosciuti nell’ambito del Servizio nazionale di cer-
tificazione volontaria, e le varietà ed i portinnesti oggetto 
di privativa vegetale, pubblicato in forma di sunto nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 243 del 
21 giugno 2016; 

 Visto il decreto 4 ottobre 2016 del direttore generale 
per lo sviluppo rurale, con il quale sono state iscritte uffi-
cialmente al registro nazionale le varietà ed i portinnesti 
aventi una descrizione ufficialmente riconosciuta, pub-
blicato in forma di sunto nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 252 del 27 ottobre 2016; 

 Visto il decreto 6 dicembre 2016 del direttore genera-
le per lo sviluppo rurale, recante recepimento delle di-
rettive di esecuzione della Commissione del 15 ottobre 
2014: 2014/96/UE relativa alle prescrizioni in materia di 
etichettatura, chiusura e imballaggio dei materiali di mol-
tiplicazione delle piante da frutto e delle piante da frutto 
destinate alla produzione di frutti rientranti nell’ambito 
di applicazione della direttiva 2008/90/CE del Consiglio, 
2014/97/UE recante modalità di esecuzione della direttiva 
2008/90/CE del Consiglio per quanto riguarda la registra-
zione dei fornitori e delle varietà e l’elenco comune delle 
varietà e 2014/98/UE recante modalità di esecuzione del-
la direttiva 2008/90/CE del Consiglio per quanto riguarda 
i requisiti specifici per il genere e la specie delle piante 
da frutto di cui al suo allegato I, i requisiti specifici per 
i fornitori e le norme dettagliate riguardanti le ispezioni 
ufficiali, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 14 del 18 gennaio 2017; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, 
di riforma dell’organizzazione di governo a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59 e successive 
modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
lativo alle «Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche», in par-
ticolare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 27 febbraio del 2013, n. 105, recante il regolamento 
di organizzazione del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali, a norma dell’art. 2, comma 10  -ter   
del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Visto il decreto ministeriale 13 febbraio 2014, n. 1622, 
recante «Individuazione degli uffici dirigenziali non ge-
nerali del Mipaaf, ai sensi del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri n. 105 del 27 febbraio 2013»; 

 Viste le istanze pervenute, finalizzate all’iscrizione 
di nuove varietà al registro nazionale delle varietà delle 
piante da frutto; 

 Ritenuta idonea la documentazione presentata a corre-
do delle istanze presentate; 

 Ritenuto quindi necessario aggiornare il registro nazio-
nale delle varietà delle piante da frutto con l’iscrizione 
delle varietà ritenute idonee; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

  1. Il registro nazionale delle varietà delle piante da 
frutto, di cui all’art. 7 del decreto legislativo n. 124 del 
25 giugno 2010, è aggiornato con i dati riportati negli al-
legati al presente decreto, di cui costituiscono parte inte-
grante, secondo il seguente elenco:  

   a)   varietà iscritte (allegato 1); 
   b)   legenda (allegato 2); 
   c)   codici identificativi dei centri per la conservazio-

ne per la premoltiplicazione (allegato 3); 
   d)   codici identificativi del costitutore o del richie-

dente l’iscrizione (allegato 4). 
  2. Il registro nazionale delle varietà delle piante da frut-

to è consultabile sul sito web del Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali nella sezione indicata di 
seguito:  

 politiche nazionali / difesa delle piante / materiale 
moltiplicazione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana, ed entra in vigore lo stes-
so giorno della sua pubblicazione. 

 Roma, 21 dicembre 2017 

 Il direttore generale: GATTO 

 ———— 

  AVVERTENZA:  

  Il presente atto non è soggetto al visto di controllo preventivo di legitti-
mità da parte della Corte dei conti, art. 3, legge 14 gennaio 1994, n. 20, né 
alla registrazione da parte dell’Ufficio centrale del bilancio del Ministero 
dell’economia e delle finanze, art. 9 del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 38/1998.    
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Malus domestica 
Borkh. RED JONAPRINCE WILTON’S®  429 DU    EU 5555 06/12/1999       

Malus domestica 
Borkh. BIGIGALAPRIM   430 - R DU    EU 20350 18/06/2007      1 

Prunus avium L. BLACK STAR   431 DU    EU 19951  16/04/2007    

Citrus nobilis X 
Poncirus trifoliata FORNER ALCAIDE 517   432 - R   

  
EU 18680  20/11/2006    

Citrus reshni X 
Poncirus trifoliata FORNER ALCAIDE 5   432 - R   

  
EU 15858  18/07/2005     

LEGENDA
DU Descrizione ufficiale
DUR Descrizione ufficialmente riconosciuta
CR In corso di registrazione
DATA 
PRIVATIVA 

Privativa UE = rilascio privativa                                           
Privativa IT = rilascio privativa  

CCP Centro per la Conservazione per la Premoltiplicazione 

N. 
IDENTIFICATIVO 
COSTITUTORE O 

RICHIEDENTE 
COSTITUTORE O RICHIEDENTE 

429 WILTON WEER 
430 TOP PLANT VIVAI
431 LUGLI STEFANO – SANSAVINI SILVERIO
432 VIVAI PIANTE VINCENZO RUSSO

CENTRI DI CONSERVAZIONE PER LA PREMOLTIPLICAZIONE (CCP) 
N° Regione Denominazione Indirizzo 
1 Veneto Veneto Agricoltura Centro 

Regionale Frutticolo Pradon
Via Pradon, 21  Loc. Cà Mello  45018 Porto 
Tolle (RO)

  17A08721  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Vicks Sinex»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 1173 dell’11 dicembre 2017  

 Autorizzazione delle variazioni: variazione di tipo II: C.I.4 Varia-
zioni collegate a importanti modifiche nel riassunto delle caratteristiche 
del prodotto, dovute in particolare a nuovi dati in materia di qualità, 
di prove precliniche e cliniche o di farmacovigilanza, e la variazione 
di tipo IB: C.I.z) Altre variazioni, relativamente al medicinale VICKS 
SINEX. 

  Codici pratica:  
 VN2/2017/132; 
 N1B/2016/807. 

  È autorizzato l’aggiornamento del riassunto delle caratteristiche 
del prodotto, del foglio illustrativo e delle etichette, relativamente al 
medicinale VICKS SINEX, nelle forme e confezioni sottoelencate:  

 A.I.C. n. 023198017 - «0,05% spray nasale, soluzione» flacone 
15 ml; 

 A.I.C. n. 023198029 - «Aloe 0,05% soluzione da nebulizzare» 
flacone nebulizzatore 15 ml. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determinazio-
ne, di cui al presente estratto. 

 Titolare A.I.C.: Procter & Gamble S.r.l. (codice fiscale 
05858891004) con sede legale e domicilio fiscale in viale Giorgio Ri-
botta, 11, 00144 - Roma (RM) Italia. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determinazione al riassunto delle caratteristiche del prodotto; 
entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo e 
all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i., il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare 
dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue este-
re, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposi-
zione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua 
estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul 
foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della presente 
determinazione che i lotti prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, 
della presente determinazione, non recanti le modifiche autorizzate, 
possono essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del 
medicinale indicata in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare 
il foglio illustrativo aggiornato agli utenti, a decorrere dal termine di 
trenta giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana della presente determinazione. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  17A08719

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Prontobario HD»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 1174 dell’11 dicembre 2017  

 Autorizzazione della variazione: B.I.d.1.e). 
 Relativamente al medicinale: «PRONTOBARIO HD». 
 Titolare A.I.C.: Bracco Imaging Italia S.r.l. (codice fiscale 

05501420961) con sede legale e domicilio fiscale in via Folli Egidio, 
50, 20134 - Milano (MI) Italia. 

 Codice pratica: VN2/2016/289. 
  È autorizzata la seguente variazione: modifica dei limiti di specifi-

ca relativi al Bario Sulphate Assay come sotto riportati:  
 da Barium sulphate assay - Compreso fra 97,5% e 102,5 % w/w 
 a Barium sulphate assay - 95.0 - 105.0% Label Claim (Label 

Claim 98% w/w) 
 relativamente al medicinale «PRONTOBARIO HD», nelle forme 

e confezioni autorizzate. 
 Smaltimento scorte: i lotti già prodotti possono essere mantenuti in 

commercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta 
ai sensi dell’art. 1 comma 5 della determina AIFA n. 371 del 14 aprile 
2014 pubblicata in   Gazzetta Ufficiale   n. 101 del 3 maggio 2014. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  17A08720

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Diaglimet»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 1176 dell’11 dicembre 2017  

 Autorizzazione delle variazioni: Variazioni di tipo II: C.I.4) e 
C.I.3z) e Variazione di tipo IB: C.I.1a), relativamente al medicinale 
DIAGLIMET. 

  Codici pratica:  
 VN2/2017/245; 
 N1B/2017/1571. 

  È autorizzato l’aggiornamento del riassunto delle caratteristiche 
del prodotto, del foglio illustrativo e delle etichette, relativamente al 
medicinale «Diaglimet», nella forma e confezione sottoelencata:  

 A.I.C. n. 034693010 - «5 mg + 500 mg compresse riverstite con 
film» 36 compresse. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determinazio-
ne, di cui al presente estratto. 

 Titolare AIC: Abiogen Pharma S.P.A. (codice fiscale 05200381001) 
con sede legale e domicilio fiscale in Via Meucci, 36 - Frazione Ospeda-
letto - 56121 - PISA (PI) Italia. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve ap-
portare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della presen-
te determinazione al riassunto delle caratteristiche del prodotto; entro e non 
oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo e all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni e integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 
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  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della presente 
determinazione che i lotti prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, 
della presente determinazione, non recanti le modifiche autorizzate, pos-
sono essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medi-
cinale indicata in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio 
illustrativo aggiornato agli utenti, a decorrere dal termine di 30 giorni 
dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana della presente determinazione. Il titolare A.I.C. rende accessibile 
al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  17A08731

        Rettifica della determina AAM/PPA n. 1042 del 24 ottobre 
2017 relativa ai medicinali per uso umano «Maalox» e 
«Maalox plus».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 1175 dell’11 dicembre 2017  

 È rettificato, nei termini che seguono, l’estratto della determinazio-
ne AAM/PPA n. 1042 del 24 ottobre 2017, concernente l’autorizzazio-
ne della variazione per modifica stampati del medicinale MAALOX e 
MAALOX PLUS, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale 
- n. 259 del 6 novembre 2017; 
  laddove è riportato:  

  Codici pratica:  
  VN2/2016/146 (Maalox e Maalox Plus);  
  VN2/2016/142 (Maalox);  

  leggasi:  
 VN2/2016/146 (Maalox e Maalox Plus); 
 VN2/2016/142 (Maalox Plus). 
 Titolare A.I.C.: Sanofi S.p.a. (codice fiscale 00832400154) con 

sede legale e domicilio fiscale in viale Luigi Bodio, 37/B, 20158 - Mi-
lano (MI) Italia. 

 Disposizioni finali: il presente estratto sarà pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana, mentre la relativa determina-
zione sarà notificata alla società titolare dell’autorizzazione all’immis-
sione in commercio del medicinale.   

  17A08732

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio, 
secondo procedura decentrata, del medicinale per uso 
umano «Rabeprazolo Eurogenerici», con conseguente 
modifica stampati.    

      Estratto determina AAM/PPA n. 1131/2017 del 27 novembre 2017  

 Medicinale: RABEPRAZOLO EUROGENERICI. 
  Confezioni:  

 A.I.C. n. 041543 012 «10 mg compresse gastroresistenti» 14 
compresse in blister Opa/Al/Pvc-Al; 

 A.I.C. n. 041543 024 «20 mg compresse gastroresistenti» 14 
compresse in blister Opa/Al/Pvc-Al. 

 Titolare A.I.C.: EG S.p.a. 
 Procedura decentrata NL/H/2368/001-002/R/001 (ora 

IT/H/0591/001-002). 
 Con scadenza il 1° marzo 2017 è rinnovata, con validità illimitata, 

l’autorizzazione all’immissione in commercio previa modifica dell’eti-
chettatura ed a condizione che, alla data di entrata in vigore della pre-
sente determinazione, i requisiti di qualità, sicurezza ed efficacia siano 
ancora presenti. 

 Le modifiche devono essere apportate per l’etichettatura entro e 
non oltre sei mesi dalla pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana della presente determinazione. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determinazione che i 
lotti prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 2 della suddetta deter-
minazione, che non riportino le modifiche autorizzate, possono essere 
mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale indi-
cata in etichetta. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana e sarà notificata alla società titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale.   

  17A08752

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio, 
secondo procedura decentrata, del medicinale per uso 
umano «Buprenorfina Molteni», con conseguente modi-
fica stampati.    

      Estratto determina AAM/PPA n. 1125/2017 del 27 novembre 2017  

 Medicinale: BUPRENORFINA MOLTENI, codice A.I.C. 
n. 040325. 

  Dosaggio/forma farmaceutica:  
 «2 mg compresse sublinguali»; 
 «8 mg compresse sublinguali». 

 Titolare A.I.C.: L. Molteni & C. dei f.lli Alitti società di esercizio 
S.p.a. 

 Procedura decentrata SE/H/0928/002-003/R/001, con scadenza 
il 3 giugno 2015 è rinnovata, con validità illimitata, l’autorizzazione 
all’immissione in commercio previa modifica del riassunto delle carat-
teristiche del prodotto, del foglio illustrativo e dell’etichettatura ed a 
condizione che, alla data di entrata in vigore della presente determina-
zione, i requisiti di qualità, sicurezza ed efficacia siano ancora presenti. 

 Le modifiche devono essere apportate immediatamente per il rias-
sunto delle caratteristiche del prodotto mentre per il foglio illustrativo 
ed etichettatura entro e non oltre sei mesi dalla pubblicazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determinazione. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219, e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determinazione che i 
lotti prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 2, della suddetta deter-
minazione, che non riportino le modifiche autorizzate, possono essere 
mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale indi-
cata in etichetta. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana e sarà notificata alla società titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale.   

  17A08753
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        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio, 
secondo procedura decentrata, del medicinale per uso 
umano «Valsartan Germed», con conseguente modifica 
stampati.    

      Estratto determina AAM/PPA n. 1126/2017 del 27 novembre 2017  

 Medicinale: VALSARTAN GERMED. 
  Confezioni:  

  A.I.C. n. 040461016 «40 mg compresse rivestite con film» 7 
compresse in blister PVC/PE/PVDC/AL;  

  A.I.C. n. 040461028 «40 mg compresse rivestite con film» 14 
compresse in blister PVC/PE/PVDC/AL;  

  A.I.C. n. 040461030 «40 mg compresse rivestite con film» 28 
compresse in blister PVC/PE/PVDC/AL;  

  A.I.C. n. 040461042 «40 mg compresse rivestite con film» 56 
compresse in blister PVC/PE/PVDC/AL;  

  A.I.C. n. 040461055 «40 mg compresse rivestite con film» 98 
compresse in blister PVC/PE/PVDC/AL;  

  A.I.C. n. 040461067 «40 mg compresse rivestite con film» 280 
compresse in blister PVC/PE/PVDC/AL;  

  A.I.C. n. 040461079 «40 mg compresse rivestite con film» 
56×1 compresse in blister PVC/PE/PVDC/AL monodose confezione 
ospedaliera;  

  A.I.C. n. 040461081 «40 mg compresse rivestite con film» 
98×1 compresse in blister PVC/PE/PVDC/AL monodose confezione 
ospedaliera;  

  A.I.C. n. 040461093 «40 mg compresse rivestite con film» 
280×1 compresse in blister PVC/PE/PVDC/AL monodose confezione 
ospedaliera;  

  A.I.C. n. 040461105 «80 mg compresse rivestite con film» 
280×1 compresse in blister PVC/PE/PVDC/AL monodose confezione 
ospedaliera;  

  A.I.C. n. 040461117 «80 mg compresse rivestite con film» 
98×1 compresse in blister PVC/PE/PVDC/AL monodose confezione 
ospedaliera;  

  A.I.C. n. 040461129 «80 mg compresse rivestite con film» 
56×1 compresse in blister PVC/PE/PVDC/AL monodose confezione 
ospedaliera;  

  A.I.C. n. 040461131 «80 mg compresse rivestite con film» 14 
compresse in blister PVC/PE/PVDC/AL;  

  A.I.C. n. 040461143 «80 mg compresse rivestite con film» 28 
compresse in blister PVC/PE/PVDC/AL;  

  A.I.C. n. 040461156 «80 mg compresse rivestite con film» 56 
compresse in blister PVC/PE/PVDC/AL;  

  A.I.C. n. 040461168 «80 mg compresse rivestite con film» 98 
compresse in blister PVC/PE/PVDC/AL;  

  A.I.C. n. 040461170 «80 mg compresse rivestite con film» 280 
compresse in blister PVC/PE/PVDC/AL;  

  A.I.C. n. 040461182 «160 mg compresse rivestite con film» 14 
compresse in blister PVC/PE/PVDC/AL;  

  A.I.C. n. 040461194 «160 mg compresse rivestite con film» 28 
compresse in blister PVC/PE/PVDC/AL;  

  A.I.C. n. 040461206 «160 mg compresse rivestite con film» 56 
compresse in blister PVC/PE/PVDC/AL;  

  A.I.C. n. 040461218 «160 mg compresse rivestite con film» 98 
compresse in blister PVC/PE/PVDC/AL;  

  A.I.C. n. 040461220 «160 mg compresse rivestite con film» 280 
compresse in blister PVC/PE/PVDC/AL;  

  A.I.C. n. 040461232 «160 mg compresse rivestite con film» 
56×1 compresse in blister PVC/PE/PVDC/AL monodose confezione 
ospedaliera;  

  A.I.C. n. 040461244 «160 mg compresse rivestite con film» 
98×1 compresse in blister PVC/PE/PVDC/AL monodose confezione 
ospedaliera;  

  A.I.C. n. 040461257 «160 mg compresse rivestite con film» 
280×1 compresse in blister PVC/PE/PVDC/AL monodose confezione 
ospedaliera.  

 Titolare A.I.C.: Germed Pharma S.r.l. 

 Procedura decentrata PT/H/0623/001-003/R/001, con scadenza 
il 14 ottobre 2013 è rinnovata, con validità illimitata, l’autorizzazione 
all’immissione in commercio previa modifica del riassunto delle carat-
teristiche del prodotto, del foglio illustrativo e dell’etichettatura ed a 
condizione che, alla data di entrata in vigore della presente determina-
zione, i requisiti di qualità, sicurezza ed efficacia siano ancora presenti. 

 Le modifiche devono essere apportate immediatamente per il rias-
sunto delle caratteristiche del prodotto mentre per il foglio illustrativo 
ed etichettatura entro e non oltre sei mesi dalla pubblicazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determinazione. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219, e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana della presente determinazione che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 2, della suddetta determina-
zione, che non riportino le modifiche autorizzate, possono essere man-
tenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata 
in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo 
aggiornato agli utenti a decorrere dal termine di trenta giorni dalla data 
di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della 
presente determinazione. Il titolare A.I.C. rende accessibile al farmaci-
sta il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana e sarà notificata alla società titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale.   

  17A08754

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio, se-
condo procedura decentrata, del medicinale per uso uma-
no «Letrozolo Sun», con conseguente modifica stampati.    

      Estratto determina AAM/PPA n. 1127/2017 del 27 novembre 2017  

 Medicinale: LETROZOLO SUN. 
  Confezioni:  

  A.I.C. n. 040233013 «2,5 mg compresse rivestite con film» 30 
compresse in blister PVC/AL;  

  A.I.C. n. 040233025 «2,5 mg compresse rivestite con film» 28 
compresse in blister PVC/AL;  

  A.I.C. n. 040233037 «2,5 mg compresse rivestite con film» 84 
compresse in blister PVC/AL;  

  A.I.C. n. 040233049 «2,5 mg compresse rivestite con film» 100 
compresse in blister PVC/AL.  

 Titolare A.I.C.: Sun Pharmaceutical Industries (Europe) B.V. 
 Procedura decentrata NL/H/1796/001/R/001, con scadenza il 

30 giugno 2015 è rinnovata, con validità illimitata, l’autorizzazione 
all’immissione in commercio previa modifica del riassunto delle carat-
teristiche del prodotto, del foglio illustrativo e dell’etichettatura ed a 
condizione che, alla data di entrata in vigore della presente determina-
zione, i requisiti di qualità, sicurezza ed efficacia siano ancora presenti. 

 Le modifiche devono essere apportate immediatamente per il rias-
sunto delle caratteristiche del prodotto mentre per il foglio illustrativo 
ed etichettatura entro e non oltre sei mesi dalla pubblicazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determinazione. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219, e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto. 
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 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana della presente determinazione che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 2, della suddetta determina-
zione, che non riportino le modifiche autorizzate, possono essere man-
tenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata 
in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo 
aggiornato agli utenti a decorrere dal termine di trenta giorni dalla data 
di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della 
presente determinazione. Il titolare A.I.C. rende accessibile al farmaci-
sta il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana e sarà notificata alla società titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale.   

  17A08755

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio, 
secondo procedura decentrata, del medicinale per uso 
umano «Anastrozolo Sun», con conseguente modifica 
stampati.    

      Estratto determina AAM/PPA n. 1128/2017 del 27 novembre 2017  

 Medicinale: ANASTROZOLO SUN. 
  Confezioni:  

  A.I.C. n. 040195012 «1 mg compresse rivestite con film» 28 
compresse in blister PVC/AL;  

  A.I.C. n. 040195024 «1 mg compresse rivestite con film» 30 
compresse in blister PVC/AL;  

  A.I.C. n. 040195036 «1 mg compresse rivestite con film» 84 
compresse in blister PVC/AL;  

  A.I.C. n. 040195048 «1 mg compresse rivestite con film» 100 
compresse in blister PVC/AL.  

 Titolare A.I.C.: Sun Pharmaceutical Industries (Europe) B.V. 
 Procedura decentrata NL/H/1795/001/R/001, con scadenza il 

27 agosto 2015 è rinnovata, con validità illimitata, l’autorizzazione 
all’immissione in commercio previa modifica del riassunto delle carat-
teristiche del prodotto, del foglio illustrativo e dell’etichettatura ed a 
condizione che, alla data di entrata in vigore della presente determina-
zione, i requisiti di qualità, sicurezza ed efficacia siano ancora presenti. 

 Le modifiche devono essere apportate immediatamente per il 
riassunto delle caratteristiche del prodotto mentre per il foglio illu-
strativo ed etichettatura entro e non oltre sei mesi dalla pubblicazio-
ne nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della presente 
determinazione. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219, e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana della presente determinazione che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 2, della suddetta determina-
zione, che non riportino le modifiche autorizzate, possono essere man-
tenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata 
in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo 
aggiornato agli utenti a decorrere dal termine di trenta giorni dalla data 
di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della 
presente determinazione. Il titolare A.I.C. rende accessibile al farmaci-
sta il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana e sarà notificata alla società titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale.   

  17A08756

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio, secondo procedura decentrata, del medicinale per 
uso umano «Letrozolo Fidia», con conseguente modifica 
stampati.    

      Estratto determina AAM/PPA n. 1129/2017 del 27 novembre 2017  

 Medicinale: LETROZOLO FIDIA 
  Confezioni:  

 040412 013 «2,5 mg compresse rivestite con film» 10 compres-
se in blister PVC/AL 

 040412 025 «2,5 mg compresse rivestite con film» 28 compres-
se in blister PVC/AL 

 040412 037 «2,5 mg compresse rivestite con film» 30 compres-
se in blister PVC/AL 

 040412 049 «2,5 mg compresse rivestite con film» 50 compres-
se in blister PVC/AL 

 040412 052 «2,5 mg compresse rivestite con film» 60 compres-
se in blister PVC/AL 

 040412 064 «2,5 mg compresse rivestite con film» 84 compres-
se in blister PVC/AL 

 040412 076 «2,5 mg compresse rivestite con film» 90 compres-
se in blister PVC/AL 

 040412 088 «2,5 mg compresse rivestite con film» 98 compres-
se in blister PVC/AL 

 040412 090 «2,5 mg compresse rivestite con film» 100 com-
presse in blister PVC/AL 

 Titolare AIC: Fidia farmaceutici S.p.a. 
 Procedura Decentrata NL/H/1184/001/R/001 con scadenza il 

13 ottobre 2013 è rinnovata, con validità illimitata, l’autorizzazione 
all’immissione in commercio previa modifica del riassunto delle carat-
teristiche del prodotto, del foglio illustrativo e dell’etichettatura ed a 
condizione che, alla data di entrata in vigore della presente determina-
zione, i requisiti di qualità, sicurezza ed efficacia siano ancora presenti. 

 Le modifiche devono essere apportate immediatamente per il 
riassunto delle caratteristiche del prodotto mentre per il foglio illu-
strativo ed etichettatura entro e non oltre sei mesi dalla pubblicazio-
ne nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della presente 
determinazione. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modifiche e integrazioni il foglio 
illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, limi-
tatamente ai medicinali in commercio nella provincia di Bolzano, an-
che in lingua tedesca. Il titolare dell’AIC che intende avvalersi dell’uso 
complementare di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione 
all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua 
tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposi-
zioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di 
cui all’art. 82 del suddetto decreto. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana della presente determinazione che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 2, della suddetta determina-
zione, che non riportino le modifiche autorizzate, possono essere man-
tenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata 
in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo 
aggiornato agli utenti a decorrere dal termine di trenta giorni dalla data 
di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della 
presente determinazione. Il titolare AIC rende accessibile al farmacista 
il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 



—  19  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 34-1-2018

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana e sarà notificata alla Società titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale.   

  17A08757

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio, 
secondo procedura decentrata, del medicinale per uso 
umano «Steozol», con conseguente modifica stampati.    

      Estratto determina AAM/PPA n. 1130/2017 del 27 novembre 2017  

 Medicinale: STEOZOL 
  Confezioni:  

 040982 011 - «4 mg/5 ml concentrato per soluzione per infusio-
ne» 1 siringa in plastica da 5 ml con ago per ricostituzione 

 040982 023 - «4 mg/5 ml concentrato per soluzione per infusio-
ne» 3 siringhe in plastica da 5 ml con 3 aghi per ricostituzione 

 040982 035 - «4 mg/5 ml concentrato per soluzione per infusio-
ne» 4 siringhe in plastica da 5 ml con 4 aghi per ricostituzione 

 040982 047 - «4 mg/5 ml concentrato per soluzione per infusio-
ne» 10 siringhe in plastica da 5 ml con 10 aghi per ricostituzione 

 Titolare AIC: Italfarmaco S.p.a. 
 Procedura Decentrata IT/H/0269/001/R/001 con scadenza il 

23 maggio 2017 è rinnovata, con validità illimitata, l’autorizzazione 
all’immissione in commercio previa modifica del riassunto delle ca-
ratteristiche del prodotto e del foglio illustrativo ed a condizione che, 
alla data di entrata in vigore della presente determinazione, i requisiti di 
qualità, sicurezza ed efficacia siano ancora presenti. 

 Le modifiche devono essere apportate immediatamente per il rias-
sunto delle caratteristiche del prodotto mentre per il foglio illustrativo 
entro e non oltre sei mesi dalla pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana della presente determinazione. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modifiche e integrazioni il foglio 
illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, limi-
tatamente ai medicinali in commercio nella provincia di Bolzano, an-
che in lingua tedesca. Il titolare dell’AIC che intende avvalersi dell’uso 
complementare di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione 
all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua 
tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposi-
zioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di 
cui all’art. 82 del suddetto decreto. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana della presente determinazione che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 2, della suddetta determina-
zione, che non riportino le modifiche autorizzate, possono essere man-
tenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata 
in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo 
aggiornato agli utenti a decorrere dal termine di trenta giorni dalla data 
di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della 
presente determinazione. Il titolare AIC rende accessibile al farmacista 
il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana e sarà notificata alla Società titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale.   

  17A08758

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Luminale»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 1188 del 18 dicembre 2017  

 Trasferimento di titolarità: AIN/2017/2462. 
 È autorizzato il trasferimento di titolarità delle autorizzazioni 

all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fino ad ora 
registrato a nome della società Dompé Primary S.r.l. (codice fiscale 
09696190967) con sede legale e domicilio fiscale in via Santa Lucia 
n. 6 - 20122 Milano. 

 Medicinale: LUMINALE. 
  Confezioni:  

 A.I.C. n. 002860017 - «200 mg/ml soluzione iniettabile per uso 
intramuscolare» 10 fiale 1 ml; 

 A.I.C. n. 002860031 - «100 mg compresse» 20 compresse; 
 A.I.C. n. 002860043 - «15 mg compresse» 30 compresse. 

  È ora trasferita alla società:  
 Dompé Farmaceutici S.p.a. (codice fiscale 00791570153) con 

sede legale e domicilio fiscale in via San Martino n. 12-12/A - 20122 
Milano. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determinazione, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo 
ed alle etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in 
vigore della determinazione, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale già prodotti e rilasciati a nome del precedente tito-
lare alla data di entrata in vigore della determinazione, di cui al presente estrat-
to, possono essere dispensati al pubblico fino ad esaurimento delle scorte. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  17A08781

    MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI E 
DELLA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE

      Limitazione delle funzioni del titolare del vice consolato 
onorario in San Carlos de Bariloche (Argentina)    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE  

 (  Omissis  ); 

  Decreta:  

  La sig.ra Giorgina Pia Bortoni, vice console onorario in San Carlos 
de Bariloche (Argentina), oltre all’adempimento dei generali doveri di 
difesa degli interessi nazionali e di protezione dei cittadini, esercita le 
funzioni consolari limitatamente a:  

   a)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in Bahia Blanca o all’Ambasciata d‘Italia in Buenos Aires degli 
atti di stato civile pervenuti dalle autorità locali, dai cittadini italiani o 
dai comandanti di navi o aeromobili nazionali o stranieri; 
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   b)   ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia in 
Bahia Blanca o all’Ambasciata d‘Italia in Buenos Aires delle domande 
di iscrizione nelle liste anagrafiche ed elettorali in Italia presentate da 
cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale dell’Ufficio 
consolare onorario; 

   c)   ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia in Ba-
hia Blanca delle domande di rinnovo delle patenti di guida e consegna 
al richiedente del certificato di rinnovo; 

   d)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in Bahia Blanca o all’Ambasciata d‘Italia in Buenos Aires, com-
petente per ogni decisione in merito, degli atti in materia pensionistica; 

   e)   autentica amministrativa di firma di cittadini italiani, nei casi 
previsti dalla legge; 

   f)   consegna di certificazioni, rilasciate dal Consolato generale 
d’Italia in Bahia Blanca o dall’Ambasciata d‘Italia in Buenos Aires; 

   g)   certificazione dell’esistenza in vita ai fini pensionistici; 
   h)   vidimazioni e legalizzazioni; 
   i)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale d’Italia 

in Bahia Blanca o all’Ambasciata d‘Italia in Buenos Aires della documen-
tazione relativa al rilascio di passaporti dei cittadini che siano residenti 
nella circoscrizione territoriale dell’Ufficio consolare onorario; diretta 
consegna ai titolari dei passaporti emessi dal Consolato generale d’Italia in 
Bahia Blanca e restituzione al Consolato generale d’Italia in Bahia Blan-
ca o all’Ambasciata d‘Italia in Buenos Aires delle ricevute di avvenuta 
consegna; 

   j)   captazione dei dati biometrici di connazionali che richiedono 
un documento elettronico, per il successivo inoltro al Consolato genera-
le d’Italia in Bahia Blanca; 

   k)   ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia in Ba-
hia Blanca o all’Ambasciata d‘Italia in Buenos Aires della documenta-
zione relativa alle richieste di visto di ingresso; 

   l)   assistenza ai connazionali bisognosi od in temporanea diffi-
coltà ed espletamento delle attività istruttorie ai fini della concessione 
di sussidi o prestiti con promessa di restituzione all’erario da parte del 
Consolato generale d’Italia in Bahia Blanca o dell’Ambasciata d‘Italia 
in Buenos Aires; 

   m)   notifica di atti a cittadini italiani residenti nella circoscrizio-
ne dell’Ufficio onorario, dando comunicazione dell’esito degli stessi 
all’Autorità italiana competente e, per conoscenza, al Consolato ge-
nerale d’Italia in Bahia Blanca o all’Ambasciata d‘Italia in Buenos 
Aires; 

   n)   collaborazione all’aggiornamento da parte del Consolato ge-
nerale d’Italia in Bahia Blanca dello schedario dei connazionali residenti; 

   o)   tenuta dello schedario delle firme delle autorità locali. 
 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 

Repubblica italiana. 

 Roma, 11 dicembre 2017 

 Il direttore generale per le risorse e l’innovazione: SABBATUCCI   

  17A08734

    MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA 
TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE

      Riesame dell’autorizzazione integrata ambientale rilascia-
ta alla società Hydrochem Italia S.r.l., in Milano, per l’eser-
cizio dell’installazione nel Comune di Pieve Vergonte.    

     Si rende noto che, con decreto del Ministro dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare n. DEC-MIN-0000333 del 7 dicembre 
2017, si è provveduto al riesame dell’autorizzazione integrata ambien-
tale rilasciata con decreto n. 221 del 12 dicembre 2012 , da ultimo ag-
giornata con decreto ministeriale n. 50 del 7 marzo 2017, alla società 
Hydrochem Italia S.r.l., identificata dal codice fiscale 09921480159, 
con sede legale in Largo Arturo Toscanini, 1 - 20122 Milano (MI), per 

l’esercizio dell’installazione della Società Hydrochem Italia, ubicata nel 
Comune di Pieve Vergonte (VB), ai sensi del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152 e successive modificazioni e integrazioni. 

 Copia del provvedimento è messa a disposizione del pubblico per 
la consultazione presso la Direzione generale per le valutazioni ambien-
tali del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, 
Via C. Colombo, 44 - Roma, e attraverso il sito web del Ministero, agli 
indirizzi www.minambiente.it e http://aia.minambiente.it   

  17A08728

        Riesame dell’autorizzazione integrata ambientale rilasciata 
alla società Tirreno Power S.p.a., in Roma, per l’esercizio 
dell’installazione nei Comuni di Vado Ligure e Quiliano.    

     Si rende noto che, con decreto del Ministro dell’ambiente e del-
la tutela del territorio e del mare n. DEC-MIN-0000334 del 7 dicembre 
2017, si è provveduto al riesame dell’autorizzazione integrata ambientale 
D.M. n. 323 del 31 dicembre 2014, rilasciata alla Società Tirreno Power 
S.p.A, identificata dal codice fiscale 07242841000, con sede legale in Via 
Barberini, 47 - 00187 Roma, per l’esercizio dell’installazione ubicata nei 
comuni di Vado Ligure e Quiliano (SV), ai sensi del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152 e successive modificazioni e integrazioni. 

 Copia del provvedimento è messa a disposizione del pubblico per 
la consultazione presso la Direzione generale per le valutazioni ambien-
tali del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, 
Via C. Colombo, 44 - Roma, e attraverso il sito web del Ministero, agli 
indirizzi www.minambiente.it e http://aia.minambiente.it   

  17A08729

        Aggiornamento dell’autorizzazione integrata ambienta-
le rilasciata alla società Versalis S.p.a., in San Donato 
Milanese, per l’esercizio dell’installazione nel Comune 
di Brindisi.    

     Si rende noto che, con decreto del Ministro dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare n. DEC-MIN-0000332 del 7 dicembre 
2017, si è provveduto all’aggiornamento dell’autorizzazione integrata 
ambientale rilasciata con decreto DVA-DEC-2011-514 del 16 settembre 
2011, rilasciata alla società Versalis S.p.A, identificata dal codice fiscale 
03823300821, con sede legale in Piazza Boldrini, 1 - San Donato Mila-
nese (MI), per l’esercizio dell’installazione sita nel Comune di Brindisi, 
ai sensi del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. 

 Copia del provvedimento è messa a disposizione del pubblico per 
la consultazione presso la Direzione generale per le valutazioni ed au-
torizzazioni ambientali del Ministero dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare, via C. Colombo 44 - Roma, e attraverso il sito 
web del Ministero, agli indirizzi www.minambiente.it e http://aia.mi-
nambiente.it   

  17A08730

        Adozione dei Piani antincendi boschivi, con periodo di vali-
dità 2017-2021, delle Riserve naturali statali «Salina Mar-
gherita di Savoia», «Masseria Combattenti», «Il Monte», 
«Murge Orientali», «San Cataldo», «Stornara», ricadenti 
nel territorio della Regione Puglia.    

     Con decreto del Ministero dell’ambiente e della tutela del terri-
torio e del mare, DM del 14 novembre 2017, sono stati adottati i Piani 
di previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi (o 
Piani   AIB)   2017-2021 delle Riserve Naturali Statali «Salina Margherita 
di Savoia», «Masseria Combattenti», «Il Monte», «Murge Orientali», 
«San Cataldo», «Stornara», ricadenti nel territorio della Regione Pu-
glia, in attuazione dell’art. 8, comma 2, della legge 21 novembre 2000, 
n. 353. Il decreto è consultabile sul sito ministeriale nella sezione dedi-
cata agli incendi boschivi www.minambiente.it /natura / aree naturali 
protette / attivita antincendi boschivi, all’interno di normativa, decreti 
e ordinanze.   

  17A08759
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        Adozione del Piano antincendi boschivi, con periodo di va-
lidità 2016-2020, della Riserva naturale statale «Gola del 
Furlo», ricadente nel territorio della Regione Marche.    

     Con decreto del Ministero dell’ambiente e della tutela del terri-
torio e del mare, DM del 14 novembre 2017, è stato adottato il Piano 
di previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi (o 
Piano   AIB)   2016-2020 della Riserva Naturale Statale «Gola del Furlo», 
ricadente nel territorio della Regione Marche, in attuazione dell’art. 8, 
comma 2, della legge 21 novembre 2000, n. 353. Il decreto è consul-
tabile sul sito ministeriale nella sezione dedicata agli incendi boschivi 
www.minambiente.it / natura / aree naturali protette / attivita antincendi 
boschivi, all’interno di normativa, decreti e ordinanze.   

  17A08760

        Adozione del Piano antincendi boschivi, con periodo di va-
lidità 2017-2021, delle Riserve naturali statali «Montedi-
mezzo», «Collemeluccio», «Pesche», ricadenti nel territo-
rio della Regione Molise.    

     Con decreto del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio 
e del mare, DM del 14 novembre 2017, è stato adottato il Piano di pre-
visione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi (o Piano 
  AIB)   2017-2021 delle Riserve Naturali Statali «Montedimezzo», «Col-
lemeluccio», «Pesche», ricadenti nel territorio della Regione Molise, in 
attuazione dell’art. 8, comma 2, della legge 21 novembre 2000, n. 353. Il 
decreto è consultabile sul sito ministeriale nella sezione dedicata agli 
incendi boschivi www.minambiente.it / natura / aree naturali protette / 
attivita antincendi boschivi, all’interno di normativa, decreti e ordinanze.   

  17A08761

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

      Determinazione del rendimento medio ponderato annuo re-
lativo all’emissione dei buoni poliennali del Tesoro decen-
nali emessi nel 2017.    

     Ai sensi dell’art. 4, comma 2, lettera   h)  , del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri n. 159 del 5 dicembre 2013 e dell’art. 4, del decreto 
del Ministero del lavoro e delle politiche sociali del 7 novembre 2014 (  Gaz-
zetta Ufficiale   n. 267 del 2014 - supplemento ordinario n. 87), si comunica 
che il rendimento medio ponderato annuo relativo all’emissione dei buoni 
poliennali del Tesoro decennali emessi nel 2017 è risultato pari al 2,14%.   

  18A00021

    MINISTERO DELLA DIFESA

      Concessione di medaglie d’argento al valore dell’Esercito    

     Con il decreto presidenziale n. 338 del 15 novembre 2017, è stata 
concessa la medaglia d’argento al valore dell’Esercito al Caporal Mag-
giore Scelto Giuseppe Galletta, nato il 22 marzo 1983 a Messina, con la 
seguente motivazione: «Graduato di artiglieria, impiegato nell’ambito 
dell’Operazione “Strade Sicure” nel corso di un servizio di vigilanza, 
in qualità di Capo muta presso la stazione centrale di Milano congiun-
tamente ad un gregario ed un agente della Polizia ferroviaria, con ferma 
determinazione e sprezzo del pericolo, non esitava a fronteggiare una 
vile e brutale aggressione perpetrata da un individuo il quale, all’at-
to dell’identificazione, proditoriamente attaccava la pattuglia con due 
grossi coltelli. Benché attinto da un fendente alla spalla, con spiccato 
coraggio e singolare perizia, senza usare l’arma in dotazione, continua-

va nell’azione fino a disarmare e immobilizzare l’aggressore. Chiaris-
simo esempio di militare che, con il suo operato, ha contribuito ad ele-
vare il lustro ed il prestigio dell’Esercito». — Milano, 18 maggio 2017. 

 Con il decreto presidenziale n. 339 del 15 novembre 2017, è stata 
concessa la medaglia d’argento al valore dell’Esercito al Soldato VFP1 
Fanrizio Tamagnini, nato il 16 giugno 1996 a Roma, con la seguente 
motivazione: «Giovane artiglierie, impiegato nell’ambito dell’Opera-
zione “Strade Sicure” nel corso di un servizio di vigilanza presso la sta-
zione centrale di Milano, congiuntamente ad un gregario ed un agente 
della Polizia ferroviaria, con spiccata professionalità e altissimo senso 
del dovere, non esitava a fronteggiare una vile e brutale aggressione 
perpetrata da un individuo il quale, all’atto dell’identificazione, prodito-
riamente attaccava la pattuglia con due grossi coltelli. Benché ferito da 
numerosi fendenti, continuava nell’azione accasciandosi al suolo solo 
dopo aver consentito l’immediato arresto del malfattore. Chiarissimo 
esempio di elette virtù militari, con il suo operato ha contribuito ad ele-
vare il lustro ed il prestigio dell’Esercito». — Milano, 18 maggio 2017.   

  17A08733

    MINISTERO DELLA SALUTE

      Decadenza dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso veterinario «Spectinomicina Sol-
fato 11%».    

     L’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale veteri-
nario SPECTINOMICINA SOLFATO 11% - A.I.C. n. 102646, di cui è tito-
lare l’impresa Sintofarm S.p.a., via Togliatti n. 5 - 42016 Guastalla (Reggio-
Emilia) Italia, è decaduta in tutte le confezioni e preparazioni autorizzate. 

 Motivo della decadenza: non più effettivamente commercializza-
to per tre anni consecutivi, ai sensi dell’art. 33 del decreto legislativo 
6 aprile 2006, n. 193.   

  17A08724

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicina-
le per uso veterinario «Ocnil 400 mg/g» polvere per uso 
nell’acqua da bere.    

      Decreto n. 146 del 30 novembre 2017  

 Procedura decentrata n. ES/V/0242/001/DC. 
 Medicinale veterinario OCNIL 400 mg/g polvere per uso nell’ac-

qua da bere. 
 Titolare A.I.C.: la società Vetpharma Animal Health, S.L., Les 

Corts 23, 08028 - Barcelona, Spain. 
 Produttore responsabile rilascio lotti: lo stabilimento Mevet 

S.A.U., Pol. Ind. El Segre, P.409-410, 25191 Lérida, Spain. 
 Confezioni autorizzate e numeri di A.I.C.: sacco da 1 kg - A.I.C. 

n. 104937014. 
  Composizione: un grammo contiene:  

 principio attivo: Lincomicina 400 mg (equivalente a 450 mg di 
lincomicina cloridrato). 

 Eccipienti: così come indicato nella tecnica farmaceutica acquisita 
agli atti. 

 Specie di destinazione: polli (broiler). 
  Indicazioni terapeutiche:  

 polli (broiler): trattamento e metafilassi dell’enterite necrotica 
causata da Clostridium perfringens sensibile alla lincomicina. 

 Prima di utilizzare il prodotto, deve essere stabilita la presenza del-
la malattia nel gruppo. 

  Validità:  
  periodo di validità del medicinale veterinario confezionato per 

la vendita: 2 anni;  



—  22  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 34-1-2018

  periodo di validità dopo prima apertura del confezionamento 
primario: 6 mesi;  

  periodo di validità dopo diluizione o ricostituzione conforme-
mente alle istruzioni: 24 ore.  

  Tempi di attesa:  
  polli (broiler):  

 carne: 5 giorni; 
 uova: uso non autorizzato in uccelli che producono uova per 

consumo umano. 
 Regime di dispensazione: da vendersi soltanto dietro presentazione 

di ricetta medico veterinaria in triplice copia non ripetibile. 
 Decorrenza di efficacia del decreto: efficacia immediata.   

  17A08725

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

      Comunicato relativo alla proposta di riconoscimento della 
denominazione di origine protetta «Mozzarella di Gioia 
del Colle».    

     Nella proposta di riconoscimento della denominazione di origine 
protetta «Mozzarella di Gioia del Colle», pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana n. 200 del 28 agosto 2017, a causa di 
un errore nel testo inviato, il disciplinare di produzione pubblicato non 
risulta corretto. 

 All’art. 2 - Caratteristiche del prodotto - dove è scritto «acido latti-
co ≤ 0,25%» leggasi «acido lattico ≥ 0,20%».   

  17A08716  

ADELE VERDE, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2018 -GU1- 003 ) Roma,  2018  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

 Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione)  €  56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico € 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.

GAZZETTA       UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA



 *45-410100180104* 
€ 1,00


